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BISOGNA PREPAIURSI 

Abbismu (111 Roma olle la più pto-
babilo aoluiiioiie dellu crisi, sarà un 
Ministero BudiulNicotera, con Sarnooii, 
con Brano», oòn LUZEDUÌ, oon Felionx, 
con Chlmirri, «oc. 

Costituzionalmente sarebbe la più in­
dicala, ma pratioamento qnosto Mini­
stero ibi ido, non avrebbocuneistonza, 
Budini lappreseuta 1« Dt-'otra, ma Ni-
ootei-a noli rappresenta che raatagoiiismo 
a Crì.ipl. 

Dopo ohe Jij'.iDestra ha votato com­
patta contro'Ciiapi che l'aveva cruda­
mente attaccata, provocato anch'estio da 
Bonghi cju argomento di partito il 
giorno pf.'Codontft, sarebbe slato da au­
gurarsi che Hii i.i-«ao al pot-^re un Mi­
nistero. Niootera. Ma la Destra ha 
fur£R numerica suilicients; la Sinistra 
non è ancora ricomposta. Crispi insiste 
per ritirarsi, Zanardelli. non accetta di 
formare un fiabinetto, ed ecco perchè 
avremo probabilmente un Ministero d'af 
furi, un Ministèro ibrido che potrà 
durare qualche tempo ed essere appug-
ginto se darà corpo alla volouià de! 
paese di introdurre uell'ammiaistrazione 
le economie desiderate che ci portino 
al pareggio. 

Tanta è la convinzione ohe qualunque 
Ministero dovrà fare sul serio le eco­
nomie, che la rendita pubblio» italiana 
aumenta, <' 

Il fatto però ohe risulta chiaro dalia 
situazione, è ohe colia Camera atttiale 
sorta dall'equivoco, nessaiia combinazio­
ne stabile è possibile, e conviene che gli 
elettori abbiano in vieta di prepararsi 
perchè la Camera attuale non avrà 
certamente lunga durata. 

II socialismo cattolico 

La qnesiiione sociale, ohe ora tanto 
preoctjupa gli economisti, non à soltanto 
basata su un problema economico, ma 
essa racchiude eopratutto un problema 
morale, che la nostra società può ri­
tardare di aliroutare, ma che devo af­
frontare, 

Lit sfinge della aooietà nostra è la 
questione sodale. Se il socialismo, mal-
gratlo le nostre critiohe,- malgrado i 
suoi errori, malgrado le sue incertezze, 
si diffonde cosi rapidamente, vuol dire 
ohe vi è nella sua natura una forza 
morale, che noi possiamo disoonosoere; 
ma 'ohe non passiamo soffocare. Tutti 
colorò che hanno scritto del socialismo, 
sono liuaciti dlfSeilmente. a spogliarsi 
dei loro pregiudizi. . . 

Un colto aorittcre meridionale, il si­
gnor ÌS\ S. Nitti, si propone in una 
serie di volumi di studiare con serenità 
di inente; e. con imparzialità di critica 
tutte le prinoipali forme del socialismo 
moderno; il socialismo religioso, il so­
cialismo anarchico, il collettivismo, il 
socialismo di Stalo, 

Il primo volume ch'egli ora pubblica, 
appunto intitolato; U socialismo aat-
tolwo (Editori L. Koux e C.) è una 
minuta esposizione delle teorie dei so 
ciaiisti battolici, 

£|inl>ra neasaq.stadio completo è alato 
scritto in Italia sullo stesso argomento 
e quei pochissimi pubblicati all'estero 
sono troppa unilatenili, E peroi& ' noi 
crédiamo voloiitiéri alla parola dell'au­
tore, quando ci afferma essergli costata 
molta fatica la compilazione di questo 
studio, fatto con materiali nuovi. Il so­
cialismo, majgradu pullulino quotidiana­
mente nuovi sistemi aoclnllsti, è ancora 

assai più una nspìiazione ohe una dot­
trina. Chi voglia studiare il fenomeno 
deve guardarlo da tut t i i Iati e sotto 
tutti gli aspetti, lìì ci paro che li Nitti 
sia riuscito a darci, questo primo vo­
lume, unii prova luminosa ch'egli è atto 
ad affrontare con spirito di oggettività 
le teorie socialistiche. 

* * * 
Il socialismo cattolico, che ha in breve 

preso un considerevole sviluppo in Eu­
ropa, acquista per noi italiani una spe­
ciale Importanza. I soolall.itl cattolici 
formano una scuola numerosa, hanno 
giornali propri, fanno una propaganda 
attivissima, specialmente negli Stati del­
l'Europa centrale, e si sono messi d'ac­
cordo— almeno in molti casi — oon 
tutte le altre scuole socialistiche nella 
critica demolitiva della nostra organiz­
zazione sociale. Se nei loro progetti di 
riforma se uè allontanano assai spesòo, 
se rifuggono dalla violenza e dalla ri­
voluzione, non sono per questo nò meno 
audaci, né meno convinti degli altri 
socialisti. 

Il passato ha visto crsscoi'e questa 
larghissima agitazione' cattolioo-sooiali-
stu e non le ha messo alcun freno, e 
non l'ha pnutu ostacolata, lìlsogna ri­
conoscere che ciò che la Ohie-sa com­
batte nelle democrazie socialistiche mo­
derne non è lo spirito demooratico di 
fratellanza o di eguaglianza, ma gli 
spiriti antireligiosi da cui esse sem­
brano dominate. 

Al tempo della sua maggiore gran­
dezza, la chiesa romana, ha visto, senza 
sentire il bisogno di soomanlcarle, né 
di combatterle, delle democrazie conten­
dere vittoriosamente il governo di Fi­
renze e del comuni italiani alle classi 
ricche e nobili. 

E oggi, il papato, proprio all'opposto 
delle scuole liberali, è ass.il meno coo-
tiar>o alle tendenze economiche del 
socialismo, che non alle tendenze reli­
giose di cui la democrazia sociale mo­
stra di essere animata. 

So il Pontefice permette ohe, in nomo 
della religione e della giustizia, il 
cardinale Mauuing sostenga la necessità 
della determinazione legale del salario 
minimo e della giornata massima di 
lavoro; se incoraggia i'Oeuvfe des oerclts 
di F rauda ; se ila il suo appoggio a 
91 ciaiisti di stato come il Batzinger, 
l 'Hitze, il Vogelaang ; e permette che 
dei cattolici come Deourtlns facciano 
sul terreno delle riforme sociali lega 
con dei radicali avanzati ; se, dietro 
intercessione -del cardinale Gibbons, 
toglie non soltanto la scomunica ai Ca­
valieri del Lavoro, ma si induce a non 
mettere all' indice i libri di Hary 
George, vuol dire jjhe tra il socialista 
evoluzionista e pacifico e i principiidelia 
Chiesa, non vi sono punto del prinoipil 
in piena contraddizione fra loro. 

Se il sopialismo demooratico si spo-
glierà del carattere violento, se, nome 
pare, rinnnzierà ai suoi principii anti­
religiosi, in cui trova uno dei maggiori 
ostacoli alla sua diffusione, se ricono­
scerà la necessità del sistema rappre­
sentativo e abbandonerà quindi le in­
sane violenze in cui finora si è aggirato, 
troverà fra i cattolici simpatie sempre 
più grandi, 

Quale che sia il programma econo-
mioo dei moderni socialisti, non vi è 
nelle origini, nelle tradizioni e nei prlu-
cipii della Chiesa oattolioa, nulla obli 
gli aia contrario. 

D.i alcuni punii di vista vi sono de­
gli sorittori e degli economisti cattolici, 
il cui programma di riforme souiali non 
è mono utopistico, né meno pericoloso 
di quello doi aocìalistl democratici, e 

che non vogliono meno di essi rifor­
mare profondamente lo basi della no­
stra orgAuizzaziono economica. Un e-
conomista franoes'i G. De Hòlinari e-
sponoiido le idee di Msnniiig sulla quo-
stlone suolale, esclamava meravigliato : 

— M, Liehieahl Itti memo ne va 
plus loin I 

I socialislì cattolici non rappresen­
tano soltanto una tendenr.n, né solo 
delle aspirazioni ìndotetmii>ate ; essi 
hanno delle idee chiaro, precise, notte. 

I primi vescovi che acceitarono le 
critiche del socialismo, e ohe, come 
Kelteter, aderirono a gran parte del 
programma di tjaasalle, si contentarono 
più che altro di segnalare il pericolo 
e di accennare il male. 

Ma i loro seguaci e 1 loro successori 
sono andati molto più Innanzi ; essi 
sono, come Bagahawe, del veri socia­
listi di stato, 0, come Manning, dei so-, 
stcnitori convinti di gran parte delle 
nvendioszioni operiiie. 

La giovine scuola tedesca ha trovato 
1 suoi più co.ivìnti seguaci fra gli scrit­
tori cattolici. 

Se in tutta l'agitazione cattolica so­
cialista il papa avesse visto trionfare 
dei princlpii contrari a quelli della 
chiesa, non avrebbe permesso la loro 
diffusione e la loro vittoria, 

II socialismo cattolioo diventa dun­
que uno studio di grande importanza, 
P'-r noi italiani specialmente che ab 
biamo il papa in casa. 

Ed ottimamente fece il Nitti a deli-
ue>irne nel suo bel libro la storia, a 
studiarne le tendenze ed a sviscerarne 
l'essetiza. 

F, Musso 

Le classi operaie tedesche. 
loro condizioni d'esislonza. 

Ecco alcune notizie interessanti sulle 
condizioni d'esistenza degli operai in 
Germania ; 

La popolazione totale dell' impero 6 di 
40 milioni d'abitanti, 19 milioni del quali 
(40 0|o) furono qualificati produttori. 

Tra que.sti l 'industria nopuòriveu-
dioare 0,898,465, sui quali 1,693„331 
avevano dolio occupazioni accessorio. 

Gli nitri si dividono cosi : 793,026 
nell ' industria, nelle minioro, eco. 498,010 
per lavori in ferro ; 850,859 nell'indu­
stria tossilo ; 603,226 noli' industria ali-
montaria, 1,334,007 fra sarti, o'appollai, 
calzolai, ecc. 

Su 1000 operai industriali vi sono 
704 uomini e 200 donno. 

Quanto al salarlo è inferioro a quello 
degli operai francosi e inglesi. Fatte po­
che occozioni, la paga giornaliera non 
supera guari i 5 ma rohi (L. 6.24). 

La media è questa .• a Hreslau di 
L. 16.0 ; a Berlino di L, 3,50; a Dresda di 
L. 1.70 ; a Munioh Franooforte e Stet­
tino, di L. 3.50. 

A Brema od a, Choinnitz i salari sono 
maggiori. La inedia però non raggiunge 
le L. 2. 
• Quanto al vitto, l'operaio tedesco 6 
modesto. In fatto di carne consuma solo 
quella d'infima qualità. 

Quanto ai bore egli non fa uso che di 
birra o di cedro. 

Del resto, una colaziono od un pasto 
al giorno, con pane di segala, lardo e 
legumi. 

L'acquavite distillata doUe patate fa 
grandi stragi nella classo operaia. 

S'& constato che il numero dogli spac­
ci di bibiteé aumentato dal 1809 al 1879 
dei 20 0(0, in tutto l'impero, e dal 47 
Ó[0 per la Baviera sola. 

A Berlino essi sono raddoppiati. .•• 
. Una Società d'economia politica di 
Franooforte ha pubblicato, coi più mi­
nuziosi particolari, dei bilanci degli 
operai. 

Da assi rilevasi oho una famiglia con 
quattro teneri figli ha speso nell'anno 
per il nutrimento, Ù74 marchi, ossia 
757.50. 

I particolari circa gli alimenti con­
sumati rivelano un'abitudine di so­
brietà ammirevole. 

La durata media della giornata varia 
fra le 10 e 12 ore. 

Nello Provincie della Prussia orien­
talo ed occidentale e in Poraarania essa 
ó di 11 oro; a Poaou, da 10 a 11 ore ; 
nello Sohleswig o nall'Hannover di 11 
ore ; nel Macklemburgo di 12 oro; a 
Bautzen o a Dresda di 11 o re ; a Bre­
ma di 10 ore ; ad Amburgo da 10 a 
11 oro. 

A Boriino la media è di dioci oro 
e mezza. 

Secondo la legislazione imperale, gli 
industriali non possono imporre ai loro 
onorai l'obbligo di lavor,irB la dome­
nica 6 giorni festivi, .lalvo in corti oasi. 

Gli operai stranieri sono ben poco 
numorosi In Germania. 

Nel ducato di Badon si trovano però 
dogli italiani addotti ai lavori pubblici. 

Vi sono dai francesi nello fabbriche, 
da ghiaccio di Mannheim. 

lu Sassonia si trovano dogli austriaci 
vetrai, muratori, ecc. 

Insomma la presenza d'operai immi­
grati costituisce l'eccozione. 

UN ESPOSIZIONE A BUDAPEST. 

Il 15 inaggio prossimo si aprirà in 
Budapest una Mostra, unitamonnte ad 
un mercato della industrie delle torra-
glie, dell'asfalto, della pietra e del ce­
mento. Per talune categorie saranno 
ammassa all' Bsposizione anche ditto 
straniere: così in quella delle macchine 
e degli strumenti da lavoro, esso potran­
no esporre quei prodotti industriali cho 
finora in Ungheria non sono fabbricati. 

Ad agevolare la partecipaziono alla 
Mostra, le spese di trasporto saranno 
ridot 0 al 50 0[0. .11 Governo Unghe­
rese si propone inoltre di acquistare 
macchina e strumenti da lavoro pì'atici 
0 di facilitarne l'acquisto con antaoipo 
di fondi. 

L' Italia potrà, fra l'altro, produrrò 
collezioni complete dell'Industria doi 
vasi, che costituiscono una specialità 
del nostro paese, sicura che vi trove­
ranno largo smercio. 

La Direzione de! Museo commerciale 
di Budapest, organizzatrice della Mostra 
si impegna di fare il possibile perchè 
la partecipazione ad essa arrechi vantag­
gio agi' interessati. 

SrU ST/%g^ìll>% 

Il Re non approva la oomblnazlone 
Rudinl-Saracoo-Hlootera. 

Oggi sono sorte alcune ctifflcoltà ohe 
arrestano la soluzione della crisi. 

In primo luogo la Corona non ha 
appilovato la combinazione. Come fu 
telegrafalo, Hudini non ebbe un inca­
rico ufficiale, ma solo un incarico con­
fidenziale di preparare la combinazione 
da sottoporre al Ke. So questi- l'avesse 
approvata, Rudinl avrebbe avuto l'In­
carico ufficiale, e ufficialmente avrebbe 
presentata la soluzione della orisi. 

lersera la lista dei ministri venne 
comnnicata alla Corona e fino a questo 
raomentr, Rudinl non ha avuto nessun 
incarica uffidale. Ciò mostra evidente­
mente chj la Corona esita ad appro­
varla. 

Pare che i circoli militari di. Carte 
non approvino lo eounomie nel bilancio 
delia guerra proposte da Pelloux, e ohe 
formerebbero il programma del nnovó 
ministero. 

Il Ile ne interrogò i miniatri Bertele, 
e Brin che insistettero nel combattere 
le economie. 

Anche 1 deputati piemontesi si la^ 
guano reputando cho la loro regione 
non sia abbastanza rappr.sent^ta nel 
Gabinetto. 

I deputati di Sinistra e lo stessa 
Crispi. hanno dichiarato ohe sono di­
sposti ad appoggiare tutti i possibili 
Ministeri, ma di combattere 11 Xiootera. 

Lo ultime notizie sulla orisi minlstorialo 

Nelle sue Ultime notizie, il Diritto 
assicura che fini'ra Saracco non fu in­
vitato al Quirinale, 

Inoltre cepata liraDOiDheqnalarABa-
Ami fosse inoaricato, della . f o m a ^ n e 
del Gabinetto desse la preaidèiusa ad 
.un'altra persona. " . . . 

Osserva iuftne che per qnpal; 0()8tai|ito 
privilegio, il presidente dèi mioisiri è 
sempre nn deputato. ' ,' . . ', 

Anche il Popolo Romano considera,.' 
corno sfamata la combiùazioùe Biidiu.l.j 
e Boggliiuge che nel pomeriggio il '&»,.. 
ha ricevuto Cosenz per interrogarlo, biroa , 
,le economie militari. 
' Lo stesso giornale biasima Rndini il 
quale doveva esporre.al Ke un^liiiguag-
gio conciliativo auziohé' cedere, a l ^ ' lu­
singhe degli amici che tò iaoltavài^o a 
un contegno di resistenza. ^ ' . '' • ^ 

U giornale. (ii)»oluidè insistendo per i!,. 
luantenimeiitu di lih mÌDÌiitèro,Gc\s'p!.. 
; La Riform/i insiste ^ nel credere olie ' 
iìl voto del 31j gennaio fa "pràyoqeit(> 
aoltauìa dalla Dèstra òhe''iio.n'.vèlie,. 
jacoettare un giudizio éspr'epsò da Cri,-.'. 
;spi, comunque già oonfermàto' dalla 
storia.. Quindi ne deduce..o.he.„|it .oonse-
guenza logioa'sarebbe la formazione.di 
bn gab^et to di piira destra il.^ttàle 
iripeteiise al rovesciò la sitìlakiotie disi ' 
ìmarzo 1876. i> • i • 
' Siccome però ciò equivarrebbe ad un ' 
ritorno al medio-evo Joon sist'étnl '^Oli­
tici e finanziari riproviti dal'' paeale, 
post la Riforma conclndè ohe ai 'deiva ' 
trovare uti altra soluzione. 

Comunque —• dice — la aitnaiìione ' 
è difficile; ' .. 1'-. 

Secondo la Tribv,na lo maggiori. 
probabilità dell' ultima ora aoBo'^'per" 
un ministero 2!anardelli>Bi;ia>G^iolitti. 

Scontri ed aoóldanli ferroviari.. '.. 

A Novi Ligure In scorsa notte alla -
ore 8,50 due troni moroi 1890 e 1407 ' 
urtavanai presso quellastazione dl-smi. 
stamento. < .i 

L'urto terribile oagiouò la nsorta del 
capo oondattore Manzoni e gravi ferite;, 
a due frenatori. 

Causa del disastro sembra il non'es-
sera! visti da parte de) personale - dei 
treni i segnali dì fermata. " -; 

.Lavorasi allo sgombri) della linea; 1' 
treni viagiatori sono fermi In attesa 
della via libera. ' . . : 

La stejsa notte, otto vagoni carichi-
di vino e di filati che si ' trovavano au ' 
un binario in peudenisa nella stagione' 
di Qazzanìga sulla linea VaUecla'aa, pOr 
uu acoidènte fortuito-oomincisronb â  
muoversi e si diressero a corsa" Verta 
Bergamo. . '<. • . •; 

La celerità aumentando per pendenza i 
oon indifferente arrivarono coms oata- t 
pulta nella stazione di ' Bergamo ,frati-; 
tumando alcuni vagoni ohe "vi br.tri»-,' 
vavano fermi. I danni sono gr^viMlmi. ' 
Però nessuna vittima. . • .i; n • i\i 

A L L ' E i S T B W O : " •"; 

Il trattalo di oonimerolik 
oon l'Austrla-Unghoris ~ 

La Commissione eqonomjca della Ca­
mera unghér/ìse, approvd- jlì pjogetto 
di legge, tìHèf'phitóga'il' termine utile 
per la denunzia del trattato di com­
mercio'fi:ttllAùatrla-TrngUériit!eiVIt4{i£ 

L'amica dì..B9ulanger 
Ha tatto ritorno a Parigi l'aroimi-

honaria Duchessa, ohe oontrariamente 
ai dinieghi einossi dalla stampa fran-
eese, ebbe realmente un'udienza prfvsi 
tissima con papà Lebn^,' a cui. portò in, 
cambio delle «ante benedizióne un .be l 
gruzzolo per Tobolo di $. ^ietro, 

Spia tedesoa arraataià ' 
JTu arrestata ieri sera certo .Fjetfo 

Theissen d'anni SO.di nazionalità, belga', 
sotto l'imputazione di; aver. levAt| dei.-. 
plani sulla frontiera fràhcò-be.lga e iranoo,. 
tedesca, • • . ; , , ; . • ' 

Esso spediva questi pmni Ì9.Qef^ma-., 
nia in busto chiuse poetatiti J'iia;(ê tfi_-
zinne dei. Ministero degH aìfarì esteri 
di ITrancia. 

Theiaaeu si. trova ora, nelle otuceri 
del Dépòt ed è tenuto nel più aesoluto 
secreto. ' ., 

So iùoltre che gli sequestrarono una . 
voluminosa .e coiupromettentlseimà por-
ris{)ondenza che egli leneva oon lih in­
dividuo franoese, il quale però.ora S) 
trova all'estero. 
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' ;:;iìla;^ì;vtorbìdi:'t'f !I?rf^i,?è;,1dtói:ti(!he ; Iv 

^•tyj0ime^Ì.''V:''"'':^::K '•'?:.. ,;•' :=.;•:¥•:-";;•,:•" 

•'"<:iéid|lrfSMMàpi|t!i»Bf'dail50O,;UoiB 
'•;';i:yl^jS5#Ì[èlWn«».'qoàt;ro''ipgoVéW 
l:v^;;t«^||';ì#«';>^r8^i•J';5(•^^^^ 

Vf;If'',iÌSÌató?ùv:|«iMtt;-^ 

;;\.7oéàe,-:tói"!ttno'3i;oqltS8"'òte':OÒl».W 
j; '; l)«fip:«ysÌ«Di;rii4>8iyyioinftr8i:Bt; 'govariitì ' 

bifa ? ìnàiqalfti^àC(ja|diSl(i( 
, yiin*(nsjio;!Oto;Jis'ÌÌ«e;ottriser^ 

:«àbo;'avVloio«iwi alla'ilepabbllóa.,^vi::' 

; -Da^iiàiiriippàriol'dekaoatrq iàunsola: 
; ditìelgraddjCjàttltaioKel'opeta.d^^^^^^ 

l'agMgiitftféÉifetòWlS'ilaliSuBiìilqónimv 
:. ai*;» dat«-ibabmxft!Aitr#iitsoohi;farli^ii 

. «)ft.yd>;s|itiJditìioiiBirftà\iàna;|^^ 
aóóipgr»!; attii^WeròWi^fìiis^ìg^idy-esvì ; 

I inòontrano; spieòialetfiìyqre;;" tllisagnoiì; 
/•v;l;;ftjgtiii«iÌìy*aM»%sd:i'aOb1iq^ 

XgttA%'Wifi^pèì:tSvolf-bftvel!ai-ti:owU 
: i bottoni'di': ossOi.;rolio,.d?oliyBj = i ;Vini 
; ',diSM8i*«(iltt,,s:!.M:iii!i''ì! :ifc'?:':':.niV.-j.i;y>';t :, 

i :' I;iti»ttH»tì.*aip qàletiBnatì::! nel .giro; 
di piiohì:Bie(il: :Ìi«n:n():;àij'g«i;atei::dell'aV.> 

;: y«i<iWii';e ii:ÉavtódB::olié;«ióf(i::{iròdotti, 
deUfti;flòatjré'SàtflfattBrej;fiiiirann();per; 
trovate largo oonsntao; iii. Sisrbìai, pur-
ohèt:i;Ìpròdu|j;ortviUl«iliattl?:: sappiano:, a 

, :v(igU»no'ie8Beic8;one8ti, nellatfornliiurai 
•• d9ii;l(a9(;8rtionpi:-/1 iiy:!i:;,'̂ , tì'.iA.xtl^yj 

: ijiqt8nt%>iiiietóil^()parà,;di:MeL5r6^ip: 
agente;BÌgnori'G..'^')'"'i il miniaÉero 
serbo dell» guerra iha ordinato ad lina 
ditta : di Milano 600 zaini; ideiatioi ài 
quelli.; Usati sidalll^HiiogtW. niiliisiaf.térri-

; toriàle/«(Miin:itattatiye::oaUi.àtiis^a; 
ditjaì>pBriii)B>;!ft)ri)ltataiidi:.rntta::grqa3ai 
partita di itela per aooftmpaniénti'èiioh 
Mn?<ìlira, per ilacfornìettrà. di: 1180,000 
mètri/di panno.. .:'jyK(.,:'rf.̂  •ÌÌÌ-5.&-!ÌJ''Ì:" 

looltre venne aggiudioata nd aria 
diit» italiana la fornit«ra; di 180,000 

. bottoiii/:p||jl^aeir<ii:st)Wf''?(;,il«li'-ii;''' 

S o è r o Usi BESNO pr ÉMRÌCÒ IĤ  

, ::.;,iì«ii;ri'iiJ(tdarjEranoese)-i-X,'' ••'•viii 

i E 'tÌ''vet!6liiO'«brtigiaao' lavava addoi 
lofàtó''al''oi^(ii-|B braàeia;:^ "i .•:: ' '•; ' 

'r%i8ftii:':|!tìÌ?dàyano ;Sain-Luo"còn 
08tt! sqrritótti one'invéiiè dì eonfortài-e 
il niàre8oiajjfi,|o|4ngt^?,tiftyanq niaggior-
Bie i i t e^ ; , i ' ' - ' ^ ' ; ' ' ; ' ' ' 'V ' ' ' '•••^''••'^'•''"••:--' :• :̂̂  
: 'll.t*Sposinhj\pen3Ì6rbSa e.'racoolta fra 

sè,*i:;d<>m'atìdi.yii :a'gàal*ent6r in ofe 
aùo'"^aillè'é'^aint-JD'ap àvàaàero pò 

Sftiiit«Jjuo lo sapeva, ed era quiudi 
. nieiqi'^fetó;tl("Ìtìlitiiìiii:'i- -i''-i:'*'''"•.• ''?' 

Ad: ni'itratì!b''^aHu lift disUuiduo; porle': 
per' niìV's'Bbtràvà'Hii salargli' aij'aiinziatq 
il r e , " ' i ..'..•'.< '•'.,••':- • ' :* ' ' / • ' ' , ' ; /„ 

•̂ ^ A;K1 solàini allegroiliniiiresciallo^ 
8aèsBó''dl "'nW!»' ho più' nulla' a tétnérej 
B se ndÌ88Ì annanziarq il duca d'Aiigiù 
la mia'Sbddìsfaziqùe sarebbe 'óoMpreta'.? 

— 'Ed id; mombrd Salnt-Luo, ho più 
pa^ra :'a(sl: rB 'pteaejile oKé SMÒnte, 
giièohS'Viene,sólo per {armi::qualòhé 
bratta biirla.... nome per farmi quaìohe 

iiil:pilì6i 
ÌÌl*ltìiM:/<rigfiM-'';|.:A^-:';,f 
Wnèàlli-ilf-ooéliiivMflaî nfisifale'-Slj'J 

••:ÌHDaitteWiia:''pa8a«|tì^;tóbert;rìiiò^^ 
iBn'niii-finitali ; per::-lRti^iittqiftt.;!rertì^^ 
:ffii'ia«nnjVvado?^i:C&B;yÀ*f:td«tàn 
,pop|ì:(ll:i|)rÌ:i)!4Monìté. Iltiiilgi|bi':Hq 
pròìntó itùili «flWiisIff; ..fùnebreidri f t i à o 
:ut4iitóÌiioòlltì:,\i|ittó4WqMWq ;d)/^^ 
bi»WSfOomitìovbiite;:MbbfflRagtt%attt<ii 
y3ìà8iffrstet:uòsè;:pftrqlei/iljsi^tfpn:i]jn^ 
16aVrtoi|val'OtóìpóiStìqt'eiitì!eHt 
:qli:à':(à>' 8lgnoW:.CJ!ièJìyftfeei^ ' Bòa: dèlie' 
ilifime ;dnB»!::;:éivtiJale8Ì\;':tìftslgébti:= pebi 
,i'!'ittùii'pÌ8(ìà'i.b''''eoÌttì&'i :-!':;'• ;'"'.;i:;'-':^''i>'';' 

', 4nèBybf^.!i;8lipteàqga^^^ 
:tr«Jt èbiijttè!" Oiobniit Gàsatto,: avlBroìit 
GioVaiitìii "Órbaiillg CaroÌii)ài:p^^.léttiSrè 
anònima 11':iv i'retbijftdit^asss':iii dibat-
tilnantó'dtó:BSsbla{ai ittiparjìlalltà. i:i: j ; 
t Bàrieiéiyilé, avv^BròSidólà, difèiisbrB,' 
«vv.i^iBertaoelqÙ.;"--. '••"••:.'f':\^H: 

••', Esbttiìf'fitéStiìdi dittaaiWqunidèi ijuali; 
féeétóo.ittfpàaiiiaà flguwiidiìl f pétì^ 
preìentar:bii|i np'elaboiftttai'iMàpqod ri^ 
«ItidentB rflaiibne, '.WWé' l'^ftyv?;Br0s*^: 
.(iolè'jjpferi la iparteiòlyifei'ajSbsttóèreii'la; 
tMlìi'dellìa' 'dlfiamaziohB'ilper ;.pàfté dei 
iaoiytfjsi'Bro^'iiv ;obi:r^t4:t» ' ipi 'o, 'à-
iyéndoisòiritté ti-é:1ettlWvitibyìicbBVte 
:|Ìejjl;(':«'<t6Jj(liére:l'ba&fei-e:Jà:^j|pn'tazitó 
SìiitèMiBéràorieFGiotìtti^DòsattòiMunftKJ, 
IVtìitaqlglìti'v':-:::v:;;<-i'i v:-rf;:v'':%i;: • i;̂  
f: : Aéqainjpb ra^lbiil brllftntì::B i.«68tègnò 
«ella'sbavteàl;je:'fu''feline/nqll'/a'tta^^ 
:ìsqntro:' gli:: impiitatlv'ìiOAW iìdàridq'i pemìè': 
fvenisSèi rlhvÌ8tb'.arTribanalè:il'diÌ)ìlÉti-i 
':métìtb, sia ptó-^il :JEu:ttó,'id8ll(tiailEStna;;: 
'«ìojje,;«Ì8 iper.il; qqitìplesspiiislavpéri'lii. 
:qdntWuitài;e:ja aaiji'eltSdelireàln; 0 per' 
iiino.)«piw'za:^d:lttiyiasnbqi'dfnàta,;cót(-J 
'dannarsi'i,gll::iin()(itit;i;:i;ipwi il ::reatii di :: 
iingiàHft (art; 395), conisi loro àsdr'ittor 

:. :I)ajlé ;:rjaulta|is!è :del Iirfliiiia90v4::du|ia: 
peHEiiìj-'èinei'sa''ìài 'bbmfilèta'inhoqeitìsia 
'di Siofaimi Bfenl;, ed Uiii. seiripliòé diib' ' 
ibiq:im(l,tq'largo 8tt!l:à:moglie: ; ' : : ' ' ; : ; 
r l l P/::M., ritenulb 'óhe:.er»': r'ffiasltt-: 
"!i8S.)dÌ!b,;òUe Brbiitii^wvàbiii; ̂  
.lettere anóliime, ohe la ptìmalatì^^ 
,iprei!6^t^a,vri4en|lfo:.;qhl^:^l%;dttei;jjtì 
;nòn:''bóS!ÌitttlTBriib',réatq;^prq^ijbBya''1!!98-^^ 
8qluildnS i:idì l'étìtràMibii::! J'bSi^tìgB^ 
"edJiivfe ;il'ifvriPifètqreJSf itetìe^ 
petlnzajSinli^rMÌIlfprqÒBBsb'ial '•'1^' Prb-
.qurat6re.iideI::Bef''•,:'?, 'iK:''-''i''"-''i''i''.' 

*'Sóftél!ayy.':'Berkboi(ili, difensore,,'il 
bùBieiqbn;Un'arringà';:bibltQ:'stringénU^i 
denJqltafFattb 1,'aobnaa e: obn valore provi)''' 
nOnStratftrtì di dlSàttiazionbì dioptìè^ pei; • 
la; tisiiUanEa i proeeasiiali; :nal!a^:vé^ 
àbatidqvaeglr'impbtatif: ohe:''rivelasse' 
ani; 8plató';:alIàj.i8brittora; dalie;'léttéro 
|nbniin'e,,6Ìieprovated.i:U:piibblio 
dei modi insòmm* prèyiaiiì dall'art;ì ,34S: ' 
ì nGlroi» r inqompetenzaj diiaostrò;:qhei'ir 
r. Eroòfeat.bl'e'del B4,di P>?bprib p^ 
Hnyiò'Itcànaa oil :ri'Préitqrè|;pi!r, rSgiorii' 
di:8naiiqampèténza,iProvó ,tràftàrai:di 
nnà ' s'éibplibd";i'yerid6ttaj:daoohè:, i ' t e 
Ì,'aqonaa ie di difésa, parte ré'tioenti.'iinon; 
ebbero ad aaaodare:il.fatto; della oor-: 
reità, dalla' prqolività 'all'ingiariàVòbn: 

,'lettere anonime;'.;;;.;;:;,,'.; ; *.'..ì';..'' 
:l;',Ì)iaae ohe; itt'queato;prooè88o la parte; 
infelioe.la feóeroieonjiigi Oiqoni, i qnali 

I arrijóhlàrono i: di ; notare''iallii'iipuBblìòà 
udiènza,: pettegoVszKi;.i;:'mQOnolttdénti :,e; 
bontrari, =al;lqro;;qnc>re,;... ;i ; ','; ' :;,•;>: 
•r ; I —wyMM •''; ; ; '•«—«àp»»»»;;' 

brutta biirla'non;'viene.Hl'iciaaffi;d'Ali-; 
éi«-'''ii'',"'"' •'i';-•"'',;?,''\''','^i.'i,'''fU;:v'?S.;';• 
s ;M8 ; ad ; 'onta' ' di :; ;c[ùe^t9 'dolqì̂ dlft:; w; : 
flsàsiiònb ' óqrse; .i'nbqntrb, al;; ré;; ;ìl::qiii>le/: 
.depostqi'rbébiiro :»biiib;ibblbr: di;mar^!Ìi^ 
sì'a'^n?ayà'''rl^p!an(Jenteivdi T'rasó/;^ 
:P9nijei"-b'"di;:'geinia6j;KÌ:'i';'''''•i;:;'',';/ 
i ; Pera; nel''Biqtnantb:iiii o«i'da;uB'U9|io i 
bompàriva;re?SjnriCp'iIXI;'i;iinire-Bnr!bb 
il i , ésaliiiiraente àbmigjiante al priùbj 
yeatitp,-'calzato, ;:,peitinatOi''aooon(!Ìato 
nella tne'desiniài g'aisa,; oorapàrìva'dal-
l'useip dirimpetto i sìoha, i oortlgl^ni,'per 
un; iatantB;'acdbrai at' primo, sì : ferma-; 
rotto pome rpuda al pilastro dell'arco, 
e oome una vbrtioe: rìflairbnodn quello 
^l'seppndoi '' 
; Enrico III ' osservò iil ÌBovimentp,'e 

non vedendo dinanzi ah'p booohe apa-
lauqate, pophi atraluuati, e porpii; ohe 
fadeyanò'la giravolta aur una; gamba, 
'dpniandd':';; z:' 
• li—• Signori, ohe o'è? . ' ' ; ' 
_ì Sii rispose iino'3erp30io;'diirisB.'' 
;: Il"rè,:po6ó paziente per: oàrattere, .e 

in, 'qnPl punto ' anoor meno, obnoinoib' ad 
aggrottare:|e piglia ; ma Saint-Iiiio, av-
vioinati»i,'gli'disse i" ' 

' - ^ Sire^ è'iChibet, i r ypàtro''buffi)He, 
ohe vestitosi ih tutte domai vòstra mae­
stà-, ,pb'rge''iadeifcra al baoló'delle dame. 

'"EnpiqOjai.'miae a ridere,;; AUa porte 
dBll'nitimb dei Valois, Ghìoot gpdava 
della libertà eonòedutatredt'abiii prinia 
alla' pprte' di iFraiioéSdb "I a Tribdulet 
e di phe doveva godere quarant'anni 

: : '' 'iiSièiiliióiii t r t i i w«i"''nii' ', 'riìjittfaebffìS 
iiiiitlfttóif tódhfèpi?;«ib'?SdbbtÌ%Ì;tó'||8p., 
;ftty btt sS'ì'del ':|H|oli ,:;('el«f"iÌSb ;ij$ÌBÌn»';, 
jfltì8i;dÌSab'i,*dlÌiiiWBPWttl^«PSi|st|fa '• 
idbBtó||(étóì*tdiim','taàÌì|'prfè|# 
pie •«ai|B'(3m|§Ìlttì''11«$spbttb*bh|lìft; 
jl^t«iÌÌ|inbMSBip8teM|ra:;'#tfiftid|tllÌ,; 
;11tóÌpltbntlTO,.o,,'dÌ8(t|^oWi,tó;#itiSìi^ 
|pi^ÌBt^blÌ- ' 'Sl 'tf bv WBftiiiflibntMS;'; 
;«to'.i?8ftPSKSJiiÌi'iÓidònl,''à;j|Ml*'e^ 
:iPrbyÌtt;Ìiif{ifesórizibtìtì,''ie;iai4nbiO"qOtt?' 
'iitittttfiiSi'i'jfbtto; • tB8tài?a i afftiSìàijilirii'; 
ISi,ÌB|jìibùtìpliÌtà;dl «hi «!rissei;.lb;'lbtiér&i 
ànb»(Biiipi;i»it':':,;; ii.. ;, :.;,': i£'^('^::fW?^-M: 
>•';;;MS3|Jòn:,;'y:'.W. rtàtflft'gtjandbf-;;: jibii Obi 
8i ibbtttìièt(ià;iàllft p r e se t a ; deU'tìlEéàib tòi 
,èbii:pilitó'a;Iùi :diréttb'(art; 89&:Gii ¥iji;: 
JDs;;|pof*:jfifd):it8;'dr;iÌB'̂ bstb':obàWS;l8;' 
IJa|stltb|jifo66À W «̂(Ìoieóa,, «SgéWìiffelVb̂ ^ 
;deìW.':Mmp|ibB;;Maldioeai8jii;j;jf;:i&ìg;cV:;;;;'; 

iCenstósia pBHziai qlié:i:8Bd6itt'i^^ 
,a;:,|l8bàrà';;ll';oàìjialB, 'niMtrb'-'iiofi'^^qteC 
:rbdb;dìie;i;iB86ttBtì(Amii#fet'e:otìi;pieiÌa, 
:d!èpfeiztti:la;;yèrldidità;dèlldilorb'#néltìi ' 
ilbnii';dà;'s6trìipiio!vindti2loni;"trfl:^gÌi;(i/ 
'8.'i,Bi';A'''/':etìo.;i" •"''• v^vi:;;']'';;;;;:^;;'-;;*';:: 
'"i'GpiJoÌ%éjpt;'l'assai azibM^iJift',;Sua il 
Ìrriag8,;ifii;':àdbqlta dallà'gdneriilfl, iià 
jìro'yS«ibne"';e 'fn verantanteidb^ft'della'' 
j?Mbaft:l-':*idtìi'badÌntàidetl'egregÌb''a^ 
',batb,:;Betl;(i(jialii-;';:'• ,;"';i'';'''>'';i;'fi''-'' 
p-Jj'ayyi;Brusadola, faiideinentfl'iiwijtrà»: 
;àtb;;U :ttìrdnb:;a'vyérsiirlOi;ma JlaVvodit»; 
: Bériaboibiiyibpii ''litón ménb migiibj'b isUp'; 
: cÌBasb;'ttplio6,^i6b8liò' il rrif'retóirei'iriii^'iS. 
i:i!;Uifel;timbBtò («II' lidbfretilei pbfc'proj; 
'iimndià'iiS.plà^sbiiiiéiua, ;|a'qua!B éijptevsdé; 
ifai^fbvple'/.aila difeea. ;iNoivi:''ftóoi8iaiV 
:,bòmtì9ntià";;'i'',;i:,;;;.i'.' • .,.,;, 'i':''::';;;;;:iv:''; i;;;'! 
;-. . , ,j; ,!, , ,i , ,:7t;;, , , , . , . . . ; .v , , , . ^ , ; ' , . - ' f e ; : ' . . • : ; ; ; ' : • |,:'.:;;!. •;•;-

::;:;;;;;:: ; i: i / ;;;; ' ' •;;; ' ^,*,-* ; I ' ; Ì . . . . ' ; - ;V:: . : ' : ; ; ; ; ; : ; :^,; Ì 
«• iBluabìlb, tbifeglionedì labatb ipaissato; 
'•ed'KianSmltisslma ; lo (est^"dtt;;balip ' 81:: 

:;ddmeìiib«};'paa3ati.;' : ".•;;;';;,;''''''';: 
;:V';;SMatéi:!7;;;'oorreuse,;gr8d;de.i.'V'bglìbiie: 
;lniisèh8|V.t'>;ij!;.Teatro'8polaiqi':i:i.';.;;-,;;•;.:,;; 
Vi:;Iogr8aab. beiJtesimii Si),'.naattqji™ 8; 
: : : : , ; . . ; . ; • • . ' • - ' • ' , ; : ; • , ' : • , • ; » : ' ; • ; , ; • . , : : • , ; . ; ; , ; , i . , ; ' , : : , 

, . * ; * . ; , ' ' ; ; . ; . . i i , i ' . ; ; : ; " : ; 

';;(CrnÈÌ^iìbb1le- azione ha;fatto,'1|iislgnor 
linfeozi^iG-tói-ibi, il ; quale volle:i,^; siie: 
spiasa'iprbbiirara ;;aaa igansbkv'àJU 
alKbàmbiiìo;i()éi ,ooi)jugiBabitó:;MiòHiell)' 
»:;bai,fu;;^amputata ,la';vern, jnnBdgBito 
ai^badutaì^"'!;';; :''i ^'/;::.'-''ÌA'.^ 'r:,i'',.'i:"i, ; 
:;vL':Hltb;,;gwiire8a ilei, signor: GbibriaìV 
jndrlta:;iil':ptiii80;di lutti:iibaóniib:«oi 
In''fegistriaiiib ,00»' caràtt:'rfi;:(lì ribbii'o-i 
•goanz;lt,':;;'';;!';,i':;''''i ••• ' "i;'' ,; ' ,i'-';.,',"-•;,,;' 
". I . ' ; • . ; I . ' , , y ; ; ' - ' '..-./.' * „ ; : . . , , : . ; , ; . : . , ; ; •;: ,• ,••'; ,;:;•; 

; " • " ; • ' : , ; - • ' • ; : ; ' ; • , • : ' ; • ' , ; ' • ' ' ' ' . ' , ' • : * - * , ' r ' . ; ; ' ' ' : : ; • ; , ; ; ''^]:Ì{K 

fefVienbibfìtibàlà 'l'espluzipMévidélle/'tat-' 

f' tibri;,;pefspne;;pividatb8ii!';alfbbnphèttb 
i ftddib';;ai..I)elègatb:del Oommis8arial:b 

dott,'Sabbiidiai.' i': '"• ' ; ; ' ' " ; ; ' 

Mi;lMn>'',S8Ìt8eKlilÌtói;||pPÈb|tì':ipbJ^^ 
Ì;lfttgl!b5dièlll4fiilÌìt;'Ìytìl8pìSl8tb'r'gC 

'Ì0^^i0ifM^^SKS^(/f^M^i'S. 'f 
;f;iiiti«Ì'5::dtìiiliÉJlÌtìl^!|ìir«»itó^ 
*Ì«l«5;«ÌtólMÉi|l»IÌ^|p&ii;'i'Stót^ 
• S è i ! , i : S i ' ' " * •"" ' ' " ''" " " - ' • • • • • ' 

; splendido 11. raeroito'déll'ttltìmpali-i 
batp, ' àiiàri molti ib, buoni /. i 

, ; ; , „ v ' . ' i , . » : ' ; . ' ; • • , ; • ; : , ••••' ' . ' , ' ' , : ; ; ~ 

;.,'£::,';,'il,-;;; •t;*,,:<,'Ji,-i •.\:'^fi'r'--'u-V.'' 
Da i-ante i i I i;iuBBe ; di ; géìi naib ài ebbero 

le segUébiii'variazioiuisilillb'stato Gìyi'le! 
:; iNati vivi ,29 —-.'Nati morti i:— morti 
•27:—-.',Matrimp'ui;:l7;;;:ii,i' -, .;'..';:.:'i/; 
",;'':•':';,;''':'"; ,''V,,i,; :„;'';'.:,"."-;• J»tó«Si'': 

•^;®(iMttlÌllÌÌ 
':' ',^:;no8trl,i<lcu«it>»tl<;D'il!à;.<Tai-. 
|etó<» ; £/'//?Ci«?« appiiandiàmoi; ibha ; nella 
VotazioBépòlitioà: deli 3l;!&ounaio,scorso 
|'bn.,Mftni.i: yotò 'pqiitó'i l Mjnvééio; e 
òhe l'on.'']VÌariùeìli;;brs;Ìnii.régb)àr^ 
gedp, ' ' ; ; ' ; " , ' : ' ' ' • • . ; : ; " : ' , , ' ; ' ; : • ; : ; ' ? ; ; , ; ; . . ' ' , ; , ; , : • 
'•- Nei giornali d;:Hggi;Ìeggiambpbi^;bÌie 

.......,,p&'i«te„„ „ „ , ,„.„ 
.à8prb«o3{tfdlliB%«aei|fa8i0oii8iiiió! 

: |0lì t ìKtj |fplì(!Ìft |»ft ì lÌ l«Olfil :à;; ;dlv 
•traibét;irlgaW.lantór;;r»()f ìii^tb'•":di ;:;,diib|' 
;^i«!''di i;;ibBoi;;:diì; ;: dbnPedersi:Va ; spiiioiìlàs 
i'MÌMÌ|libK?:'i.;,,?;.tii,,:;̂ ''',v ,'. •:,:.':Ì;'."'V';,. 
ki,;Idb(bi :délla;,Còiigìrega?iibtfe :;di'i!: Carità:; 
i'aii?iÀy!àSbySelàtìvai:iàll'stb|iif8(ii:'dì;^^^ 
':l>niv:iii"''dSfiénaBt(Z»:"iìliili'; \i^ii' PoììdÌEèiì.;. 
';r'';ifebi«fÌptt#l|'!d«lilJ9WWbW'd^ 
^sigllb'jbbMttiWeirdi'iv'rbiateSzpfiVii'blaii 
:,ì(tìjttpibga:;di2;{bàai';cbii|iaii 
;B&àbà;;Oafbltìi(',i,|;,i.;i:eiV;i.J::.:iVS'ftj^^ 
,:,i;':;S,ppi'by^':lBjdé.libbiaiii.b!Ì9.'dbli"i^^ 
Vglìb;,'bdtón>isl8';di:-:iSliìriiniii?d4nddra 
sitfèeisi'btà dèllftìab;?dSlil'iffiÌvili S;«fiiB''; 
l»'b''tttk:S8diétà*deU;iStiÈttéiido,,;:Stàbi|i-;. 

';i'm9aitqii;BÌÌiie«re*.i:;i;-;;,:i;:i;v;fVk;;:Ì!;i.i;'vii';i;'/i 
:;^';ldemi™)0pdrbtiw, raiati^l^ 
di;Ì8tópndiÌ!.Vàl;;médi'óij;:dbiiiloitó 
'' •: 'tdbm: di'i,'Zidg(i|i;:';fi^itBfdaatb;: bbiicis-;' 
bj&iie'';di',,ipl»bte':peÌ!i:i;:l'A^ppjltHt'pre:-rt^ 
;fubbrlbàtp,''«obl6atibbi'';;,. I;.'|';;';; :,i,-ii;.,'',,;i':';;,'ii', 
' i;;ìd8ta;di'S;.ÓbìfifcitrblatìjKi;u,!ltkàfe 
;8as(ibn6; bòi ;9a;wrniì;;su l'iidfòdito;: iraii-le-; 
sbtóìaìatràiionìi aliè' 'trup|)e:;;sn3ti'i4' 
:chern6|i;'-l866;,J,;;i:À,;i,';;::;i.i'';;.;;ift:^7-':'-i:;-,i:;;'';; 
;̂ :; Idbtt»';dìj Cividitl8i:,>ioonbdrnet!tb,flN0iu»: 
'tìantb ;dl;';:Mipeiidìb ;;allb 'bptto-maé|trb; 
-i)élìd'''ipiiqlei||biaenl&i,.''-::;^:-'ii?:'r^ 
i-' 'tìeteVideni^aglnnsSgbihteiii;diébgubii; 
• ':''Àffpfbyb:;il;'iregblii»nèiilbjdel/ObìaiM^ 
:;d|f'IjatiSwà,:^bri:1à;;isì;iti»2Ìone!,dì Vanivi.^; 
'glii)v.ai'batio;.;:'i,;v;rV;;;i ;;,k;-'iS i.;;,v;;':-;;,T 
y':;:;^utbri2ìi!6-:;l';biaìsslóàe:'di'i,inajndativdi: 
iÌBStìb*8t';parìopi;ilii'iGi)mtint';di':Canè 
Sah l'fIto iàlETaéìi'iitoanfef Sèatb'i^ar'Bbs 
èKèbrti(3L?W«Bb5X5':Btingnéiài' S«va''Qiiis' 
nnbj;>:GdrdenbuS(::Pbrdenbue,:Bad()jaì;^ 
'yi<Ùb.'ié';V8lvR8bW.'::'';i"';::.;.i;;:V:l;-:4--V:,*'i-ii,-

':iiiC«nfcrèMSBt»,-;Ridordiiàtap dhp Stasi-
sera inàbile, ora 8'àlieJ9';nella balb'niàg^ 
gibre;''d6ll';istituta;taettibb sarà; teniita 
dal Vdptk ;tBOtie.;5??oll«tebergiVii!ia; .obtìj 
•far'tìiiz»:;Sii(';,'teft3ai-VBtoo»<ffi:,;;d^̂ ^ 
; ;'Bigliettb;:;d'iiigi'essp oé'flt.:;'5'Ci;'ii;; pei*; 
'glristlid8tìti'"cent,,;;25;';': V-''-";'';:iV--'"'i'i,•':'','• 
; li ' ;iùtero'provbiito;;aar4idevoluto;;in: 
parti aguaU;ialla:SoeietàDante;Alighieri; 

,ComitatoidiU,dinbi'eiRedubi e 'Vafarant; 
•;deUtrìuli,'.,;;;;-^..;;:„•:-;; .;•'',;;_ '-̂  . '.-,-l.,';;;;!,.. 

:ÌBi«*cflK8PB8«»^';Gra8sp.ppr;;niod(ì:' 
'di: dire, pbiiohèitì''Jt*t<>bTÌ;4fc9b::p^ 
';iiratói;da;;cdijb';a9iiii,;,V'è;,:So,ni'0tó^ 
'bhb':lb-';,pr;9btìbya"e,;,ppìì,';siiyyì'';;d 
;g8ZzV''B»taSlbnZ!i;f deoeritr'e • def-:',Bbnti. 
'quattro'bti*ftpbi':'idì:;monaliti ibliaaòljérftti 
;dh9 gifaronb, i.spBolàlmprita ; nbi'i'' borghi ' 
:della'pitta,: alcuna'iffianifèstazipnbpub^i 
ihlibaisdégiia; di ; nota. 'ìeriib' avrebbe in.̂ , 
dibatbVohe' padbsse il'giovedì gi-assb.,i' 
' 'Nei pomeriggib 0 sottb la lòggia ; m'tt-
nidìpala subnb làmuslpadelreggirnaaliò 
.rdiiqavaileria, durante il qualaconopHo: 
;vli: fu in Spiazzi : V. E. e, nel bdntro; un; 
:pò-:dì animazibnb. i,, '. ' : ''̂  :' • 

'ì;-'',;lP<Br' lia-'Otìpa' «ll;-li,«B»lis«J 'Kain^-
tioa e riiipmata flòra di . aava'IIi; detta; 

'del,lft , Madonpa in iljpnigp,' ; viene, /ini 
iqìièst'annó' ìtraspbrtata ;iiei ;;giprni ; 3,i.iiv: 
iB^6,'-:7'e;;8;"aprile 'prossibiòfjvbnturb;* 
òadbqidoi il ;periodb iiprmalb'fdéllfci^ae'i; 

'deainiiiJnellai'betsiaiibaiiaanta^i'/iS; fi'" ' ;.;: 
i; ;II;;Ministeròiidella;gué;jrà:|ìb,iÌtabìll 
d'inviare,I eonié'i-.di;;,m^i^dbi;i;i.,àpp9^ita, 
Gpaimisaipne ;mìli%re;',|te;fire ;'!Ìti|iiÌ8to 
di pàvailiVpeltJegibJesbrbiijpi;,:;'':';:;';':;'':•: 
; ' .libVdirezidnbsdellB'&tradbf'feifiJatéf ; allp 
8bopb:di';ìàdilìtatSiiil;bpbPÓràb Illa Bara 

'll"^'l^^--'i««*Bi»*'^-''!'**'--i''6'n'«ìbde.ìi-', 
Bi>JS'!»*=dii;Wpi'»t;pbriSlSi;:biaìi(Si'6Ì'''' 
:W*dttiSiSi:;V(iIaytìrirt»leà'SfeliS;?l|*iÌ6---',,-
jSttdiJèttbj?i-̂ :4';''';i'';;'j;i';«::SH:i;SS:,l*̂ ^̂ ^ 
:VÌi'fif ',-*ìlWWyt8b';:m^ 
i|!Wtìi:';»,f;lft:'t|nilipia6nìK'É8Mei''''dfieS:tìf̂ ^ 
'Wi«iitìD;|j)i'i;dbià.tiiBójyitóffli5'nilW^ 
; dWBig;;t!^ina,;a(b^;^:£j:i;^::;::;»^ 

îiĵ iJ^PpeWWlSiiiî ^^ 
;:a»i:M8b!iift:fM!tittftpMdibèP'tìttf:atib*«"v 
:;r«aMdBSBftB4JtT,dì';fr*ldb;;dà'-aitai éariillii''-' 
:,_di«iette/; •'.,." ;ij;^-v;;,;;;::!;;,,;;,,:;;;;;;,°°:.:;;''.:;,y,̂  

•v;i'WW^»;i^p;ìiaèÌ*iÌVibilìS5j^ 
i?'f!!'«̂ ? •Idggìòri ^ ;;dtìBsoguett?S>;;aÌS«att^le 
;oHb;bbb6,;;yerihb'Bbiàmtìà8ft Viari'd|;i»is''''iS' 
;bUav/yillldI;;:::;pKbk'ÌBJiÈi8uE;i&tìm^a^ 
>pei'co!»i;eytta(^;'tii"a8i^«lìa''Ss!f 
::bàyBllb;' la;, via ;; tìfttWKvVAtìtìaysab-V'a; ;,,-;, 
;tnt§'i'epr|a*!paitìlsiatnetìte¥Br::ip(j|̂  
:setìWpaàM;,iia:ittii";iÌbiBbi';bhì)'«àti^1iih' 
; t t ^a : : fc ia ;c&rb i 'KJ ld VìiJiSiaì'Ve-'pbji^;, 
: M rfàrpHÒKini :::mddo: ' 'dà'wìS?» ^ati^'f'e'Ji. ' 
;'*Sfw!Mille;;bftn'tìisibnl,àa;abàig«S^^^ 
;:;:;;il;;oìwatQ;:'v'Sttflb';rialzK{b;:Ve'i,?qbtì^btt():i.i 
'p i l l i la Vyidinà,; bs<atì^;iì^^en(ire'Vg^''^Hvls: 
.«i;;;tl«yftHb;:à;!^i'bbipitbsa'^p;'aÌfHiàdb;i;' 
:IunbSaInè^ìtb'';ii:;•òavàllb^^Wà;;;Kfil'i:fiiso;'''' 
;ébè:;;,fatìri::!;pbrtà!'';&8ffiSnav:'BMì«Siib-;i' 
= senzii,;farsl:i malèj'; advessBÌiao^tà'tifiSitìiiK 
: dor^iv_y«iiidi-b;=&j'njati;;à; rjpbW 
:iubmb;'bltó:.j)erV]à':ilòi'biimpi'ad8Ìtóai:era^^ 
baduto.,Néli;o#ria5ì(bi,;fra;Van;bibbliier9'"i 
^b,;l"aitr<>;;ppiàbiiiatei5t*Hga{;àSS8'^agr9«;i 
'Sefb;i;bòn.,;Iorò:;ii;',yiUipp|3oha'iiS'avbyà;'i 
VfàtJb;;raaIe;.,,te;'lò;,;ppiidus&rbitppHa btò*; ; 
'*^ti:^'SjI5l8lnb,=;BaB99;di-aua;ditòb^ :i 

i'dflld.oré,:^;';port-.;8ypttj!p,;àsi;;;l{afi;ia(i6 
;MiPiiU«ll(i.:,pa8i'':byeè!l'«lbergb;ail?Aa9b^^ 
'4'H|?:V! •?; P'''^^!'tdbisJ)i(|baibr,,pet5SbMib£^ 
: iwll adbtìisiciiifiì'dellaii tbliggladV';' Già? -ft-'i; 
/*b'y;inv:;,'préisb: fabbo :Bliuftii'itVavÌi^:'aui)t-;fc 
^lóri|.;pef Pai l'iudpiidipipbteva^fit'badei'b'S 
:'f»oiiis3ima:ieBtensidBe;iaia;iniére#iiÌlfjlfti)àS'V; 
;tp;ii)tpi«yentp;:det;oasiglianli!;;:dBgljj,«v^ 
i*dalpri^e'dai; ppnipie}i,5biyibl,;,;il';;|ttqbbi' 

:;yerinè:roitbb8orittb' ,pd i'ia,,'lirtìyai;;,spba,tS''k,' 

W)''^S''WM''''ii':^ftanew;VJtó-'ató^^ 
:Ugi),t/hiarioaO(l8tìni, 'indoratore':;n'àtb',; 
«:;Padbv4, ,;dbmioiiÌBtd';a,i Vàiièiiaii i 'W; 
idòfatràvyen'zionp ali'atónbliftitìtìljWlCifc! 
dhéle :Tamdiszo;oalzblaib da ,'IJilihS;j)8r 
ubbr|aohezza.,:'i-',,-i,-:'';i:,,,;i,;i'i;:;ii,"i;; Vi,i,'i:«!;'-'' 

iBil(t,yì'<iiIuiiKti'itti': VetiM iibvatb'll '• -
,,teatrov:ittinéryft';iua;;'bì'apoialèttb.'';ieifl';' 
yttiil:r(baperarlov,dimp8ti'aiido; di; esseraboi 
:'lfgiUiìnbii;p*bpriat»riu;;aÌ:i i'ivbltìàiiialVib. îi 

; ; v j ' B i « i j i M é ì i f l S è 0 ( t ì ^ 
y6n«to,ie;^epi)8Ìtato;,pres8o;ìi;M;aàlolptò;i: 
di;irijine;:!a, metà,;dl; ani Biglietto ;;dii; 

;,Séi.tb";là'Ii.„;5:0()ii'",';',i''.'":'i:i;^-:';'''-"'::'i- ii: 

dopo: alla coctB:';di>Bt>jgi';XllIIiangsly.' 
: Perphè Chiobt;'nbn ara ; iaa 'biiffbnia 
yolgareV Prima di'GliipbtBlièra'phlaaì^tb 
de;,pliiodti; Èra un'ìanijilupiuoilirdttttne;' 
qhev; naàUrattbtof dal';aignbr,'di iMb j^enrie', 
b;'ri(),aratpslprea3ó''Eapiftb;III,':pagava ; 
pòa','yeri^;tqu«16he'%!,t8,;orn(iblj,';la;prp: ; 
:^ez\bii9'del;;9aspétìoi?6''ai:'V0';rló;;IS;'''fi':' 
'V ii-;iBh;;|-ime99etv;GSÌdbt'| :iiisbe''ÉutìB^^^ 
;d«e„re'qa'i:-sòno;;'trpppb;;:"''''.i''':,' • i;';'-';';';;'' 

. •— In 'tal aasp,' laspia^i'fàre la parte 
ra : at-mio rmddpv è; tu; fa'; la' quella'; dèi 
dùoa d'Aagiò' a ' a i p d d ' t uo ; forse t i 
tórraqno; per lai, e iti diranno ebbe aha; 
;ti palesino non ;iqu8l'.ohe 'pensa 'ma 
quel ohe',fH. ;' ; ' ;:-" 

, •-- AppuntP; ;8;igg'iaasé';i( re guai'-
dandosi attorno! di -malumore, non' è' 
venuto, mio fratplip' d'Angib. ' 

>=• Bsgioa'dl più pérphè t a na fap-; 
ola là yboi.iÈ detta, io 'Sono Buribo, e 
tu. Fraoòbàpo ; io stiSrft in'trono, tu alla 
danza, io;'ml adatterà a' tatté le amor­
fia della tua tìarida','«e intantp'tu diver­
tirai'iin pooq. Povero ' re i 

: Enribo'iiséb Saint-L«o, ' ; i ' ' 
i — Di ai, bene, Ohioot, vpglio ballare. 

-— Aveva proprio sbagliato; pènsb 
'Brisaao, àOrederéU re adirato oda noi; 
è dì'buonissihio uinore;: ' 

E durab qua e j à pongratulandosi don 
tutti, B più pon-sb, si;ea30, d'aver data 
la figlia, ad un nomo tanto in favore 
dei' rè.'-, -' -- ' ' ; 

Saint-Lub frattanto erasi adooatatp 
alla moglie, là quale non era un tipo 

dlfiièli'bzztii'"bia;' depili ; neri vaghiasimi, ' 
ddtìti'bi8b(5hi,ibtt.ma'parnagipna, la raii-
deanb:;Bt!ìi'aente;e.':Spiritdsa.,;i ..:i<;;;;ij::i,; 
,!;;;U.;:;SÌgnofe,'dissaV8|-manto.ja;Bria8ap. 
bstìùpii^a-da;;ttn; aolo pensiierp, nii 4106̂ :̂  
vaai ibhb;i;il 'ra'era ai'oppi sdegnato l:'dab-
phéi:èiigiuntP';:nnn .bassa; mai' di;sbi-ri-
'iderini;-;-;.';-'-';;'. ''[' — •''^.''••'.••'• 'Ì;';'-.;•';:,;;';':',' 
; ;~r'Torn8ndp dal pranzo apn ,;ail;idi-; 
qavàte, ; OPsl, para firipvanna,, b' allpra'ìi, 
BUPi sguatdi vi fadevanp; anzi'patira'.' 
; -t- Sua imaéBià era allora senza dub-i 
bio mal disposta, ma adesso.,.. ' ' 
; '—- AdossP è piiggio, Saamaéstà rida 
a denti stretti, av.-ei più pirp, nii; mo-; 
strasse il brpnoio, :Giovaana, povera a-
mioa mia, il re oi prepara qualohe;trista 
sorpresa. Oh 1; ve né prègo,:' 'npn' mi 
guardate si tenevamente'.i anzi voltàtenli:; 
lo spalle, EoooMaugirpniohei•viene versò 
di, noi, trattenetelòi'p'arlateglì,:U3Bteglì, 
bnone maniere., v,;,;'',. ; ; VI ;? :i. 
; — tóa, rispose GiovannàiBorridendb; 
la ynstra è BOB raqpomandazìqna ain>, 
gelare, e 'se vi badassi si potrebbàVorè-

-dere...,' , , , j , - ' ' , ' , - ; ' - , ; ;;.- :• ;-j'-;;-i,.:i"'i;'>;,.,:i;:, 
— Ah I sospirò Siiint ipup, phe fortuajj 

sa cesi'ai'credesse;! ' • ; , ; V.,. 
' E volgendo le spalleii adla.iOonabrte 
raaravigliatisaima, andb a'borteggiare 
un poPp'Chioot, il quaid faoSyai là'parte 
da re ipon :una dÌ3invpltnca:;ed" una 
,maestà ptopriamenta ridiopje,, ; : ,; , „ ; 

; Frattant I Enrico proìittaudp,,! dulia 
yapanza data alla sua grandbZ|i!aj, ' bai'-
lava, nià noa perdeva di vista Saiat-Inioi 

:;;''-:<^ARW^^v^-i,B::igv;v';: 

;,'V8»l«V<0écc|llwiSi?ÀbiS3Ìi&tl4;difeV 
dha;il;bal|p di.stanptlitiVIaìijBainiatissì-
mo. Alla mezzanotte ; yonnerp estratti 
a sorte i da» ;«6Ìali;_:;.;yìb8er,p.-fraigìi 
udniiàl II;'N;k278;;:nb88'bnpVaii;VpÌTOéìi!|; 
8;ritJrtólpfVftàiIe';iPna'8 vinse Vii'Ni6;Ì-;̂ ^ 
JViBìivlnpitripe'nbayixul esseraiìnoniìnata.:'i 
;Sè Vnq»ttn9;'Visj,;'V presenterà; finbiia:ìelbitìetV: 
nida;iiiiattinai il grazipsp animalettqVveyràV 
;datp;-'all'Istituto; ;Tbraa(Ìini,,-i;',:;';'VV..i;;;'VV"';̂  

,''-VÌÌ.Ìia»I«V«leÌCÌrc»iìo'opcr«»(i^ 
; Coinè venne di giàànniinbiatpVidbiulial'' 
à 'aei'a'a'vrà;.luogo 'ilVtóitìii*daÌ;'Girbo!'ò)i 
pperàio'nelìa.baia Cbpdhinii;;'?»-'''''i!V'V''i; 
V; ;Siippiambi:ebej;!Ìn: qiibllaVseraila :salai;; 

,:pra lb;'chibnia,và'V'p8r:Vpbbiììnlbài<gli;';; 
^uaioWa, dabiosa;,; ósseri^zibn jSdtb;: ;;b[)itf ̂̂  
ritpsa,b:;àqi;àveya;;;ilt!priyìlbgiib;FdìV|ft^i':;i 
rìdei^r ;^ppPS3iyamdatP;V^ijiit-;tìBd.iV Ol^àS 
gli;,()ifcivaVdalÌa,':;8»^;VÌcbnf^ttièrb;V'm 
iorlbVSgtaiéVé'"fratte ida^df^;,bh€ 
tjnp'-'trpyàya':deliiiibs'éV^|'iaàlmàn'te;J:;s^^ 
;Saint.I<iioVap8r.v8Ì':pér?intì'i;raq'(tòntP'i';d(CÌ 
'àa^bae!in;•ba^;&'bvaya3l;Vil6',re'iV:pBr; '̂faÌ!;;;^ 
;gli.''̂ .pnqfi''- nel|8-;;;«ltsbV salè,it'(iae»tf»,:lq;|; 
niEiudayà ia'qe^arH.fid(biiip idaVirjuàltìlij^^^ 
sub; paggio'' bd;';Hfazìàle, Vb''Saint;-lLtló'/i 
ritornava ;asb£ndbi;è;j'aip'adjftaei7-p!ib^ 
nob-'aembravà''poter''3l:8rBÌi'senza' vb-'; 
derlP.';;-;.,i..,;.:'.,i,i-.i"'.;,;V.iiViiVV:i.i ., ,V, --i-.—nf 
.: ;Ad::ua:,tratto.nn;r«moreì,,asaaì-,forte, f 
per, farsi distipgaere ifra, quel tfiiniiltb, 
giunse 8U'oreèoliio,;di'EnriobV i ' ' ;'°;V'V;; 
:/-—^. Eli'iI: ehi disse ;Bnripb,"'inr'ip8'ri 

d'adire la, viioa'diV Ghìcoti-sàtiti, BaiSit-i;' 
Lue,, il ire; ;va;. in pollerai.-i';;i::;'. ::,-;> ;,;';'.'':•;•. 
V' -i;: SiiBÌrp, ,rÌ8po8b;^aint-,li\tq,;Vsp^«s,;;. 
mnatcàre di por mente;;VttÌil'aiÌHsione|i,^ 
disputa ben qnalpunq se ^ibn'';iaiJagllìb.;;' 
;s , - - 'Guardat9';utì''Jip^:phe'i(i)8'èi;eitbrV;-: 

' uatp,,; subijb. ;V''li.' ':' :,-Ki: t ' "'';,-';j'::;:';';;'Vv),:;J''i';i 
'Vi-Saint-Iiup-;si,.iaUbntB,nd';i-V,V ;̂£.V';';:ii;f,v, •; 

In fiitt^ ;Phinpt,Vatrilla's^V,bpnwyope;;. 
nasale, cerne:' soleva Via 'àlpune Pubaaioni 
Enrico.,;'. V-:"'i'V'',:' ;';';;'; i'';"'i';."'V:'V ."-y-::"-;';-'-;; 

^ Ho' fatto;' Ordinanze snlle' 'i,&'page(''' 
ma se .non bastano ine farò delle altre';';, 

; se,; non ?onp - bu9n,»,:Và'topnb;;!:8Sra'iBOi;; 
molte, per. le abrna, (iriBekeb^V'Pngsno ' 
mio, sei ; paggi,, signor di Bnbay '̂ upn 
troppi!'':-,'-

http://iper.il


IL FRIULI 

verràaddiibbatacol massimo buongusto , 
ed i l iummata a g a z ed a oera, ed alla 
platea verr& applicata la tela. 

Lode adunque alla Direzione del 
Glroolo Operalo. 

Zi'utcheatVa diretta dalt'egcegio ptn 
fe&aore 0 , ; Gregarie anonerà scelti e 
variati bnllabili d'oooaalone ; ad il pra-
feesore Luigi Paven la dettn sera i-
iiaiigurerà un'istramenta a nuov i aieteiuo 
d'una prlniJii'ia fabbrioa astitài 

A l l a feiitn, è indubitato ohe pron-
déraano purte uu buon numera di soci . 

"enti. 

Aftget'sutotn^ Certo Paolo Pus-
aoo, mediatore da Porpett», denunciò al 
comandaotn la atuzidne dei reali oara-
biDÌerì di San Giovanni di Manzano, di 
easere s ta to aggrediio alle or» 10 e 
mezzo ant, del 1, corrente nella pnb-
btìctt vi», fra San Lorenza di Solesobiano 
e Ti ivig . iano, du due scouoaomti aTmaii 
uno di rivoltella e l'altro di ronca ohe lo 
depredarono di un portamonete conte-
nerité'l ife 140. 

Si fanao attive indagiai per la BOO-
pet ta dei (!r)lp.;voli 

IN THiaUNALE 

' Udienza 5 febbraio i891. 

Giozzet Pietro fu Carlo di Ballnno 
venne aBaollo per mancanza di querela 
dall ' imputazione di oltraggi. 

— Medves Antonio fu Giacomo di 
Martino (Bodda) imputato di oltraggi 
al Sindaco e di ingiùrie a! Segretario 
CoijSunBita di quel Comune fu condan­
nato alla multa di L. 8 0 0 ed acceasiori 
di l egge . 

Osservazioni meteoroiogiclie 
s taz ione di Udine — E ; I s t i tuto Tecnico 

Dar. rid. « io 
Aitom.IlS.lO 
liv, del man 

CTmiijD nliit. 
Btato di cijlo 
AcquA Qad. m. 
^(d)r«xìoii« 
;(v<L.Kiloii. 
Torni, centigr. 

760,2 15«.7 760.8 

ai 66 SO 
aerono cop. soreuo 

— — —' >« — ri 0 . 0 0 
8.9' 5.9 0.4 

78a.7 
57 

mìst^ 

0.0 

T,.np„.tn., |S™« 'i,_3 
Tampeiatiira minima all'aperto — 8.1 
Telegramma meteòrico dall'Ufficio cen­

trale di Hóma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del 6 gennaio 1891: 

Tempo probàbile: 

.Yenti genaralmeote freschi, cielo 
vario con pioggia al sud — sereno al 
nord — gelo e brina. 

( I n n t i t i K l i o s u l l a i t r » a ( i t u -
s i U t n r . — Abbiamo letto con soddi­
sfazione il libro di G. Tamineo, da poco 
pubblicato dagli editori L. Roux o C. 
sotto il titolo : La Prostituzione — 
Saggio di statistica, morale (L. 4). 

In quosto volume il vaiente scrittore 
studia il lacrimevole fatto sociale con 
molta serietà di intendimenti, avendo 
di mini soltanto'di scoprire quale ne 
sia la causa affloieiite. bopo una corsa 
attraverso la storia della prostituzione, 
egli si accinge al difficile; compito met-
tendp, da asporto sociologo, a confronto 
il feìiomono della prostituzione con tutti 
i fatti della v i ta che possano avervi 
rtìlajiioufl. Così egli studia l'influenza 
dell'ambiente naturale sulla prostitu­
zione, ralfronta il numero dolio donne 
perdute in rapporto alle influenae ot-
niche o biologiche (statura, eredità or-
gaiiica e psichica, miseria, .infermiti, 
m"^lattie celtiche, età) ' 'aìlé injluenze 
sociaii (matrimoni, stato civi le , profes­
sioni, delle donne, fecondità della po­
polazione, abitazioni), alle influenze e-
eonoii ico sociali (numero dei figli illo-
gittiJBi, alimentazione delle donne, con­
sumo della carne, numero delle osterie 
e canove) allo influenze domograflohe 
(emigrazione, agglomeramento della po-
polaziono), alla istruzione, alia crimi­
nalità ed alla mortalità. 

li'autoro continua ipoi oon u n esame 
generale della prostituzione all'estero 
0 con considerazioni aopra la prostitu­
zione , clandestina, per fluire con un ca­
pitolò di sintesi nel quale' conferma 
quale' sia secondo lui la causa vera del 
grande male o quali siano i rimedi ohe 
possano diminuirne io sviluppo. 

'Vorremmo poterci maggiormente ad­
dentrare nella disamina di questo vo-
luraej ma lo spazio ce lo vieta. Oonfl-
diamp però di avore .laoha solo con 
questo breve cenno addimostrato ai let ­
tori, (a serietà dello stiidiq dal Tainmao, 
studip che, anche per la chiarezza e 
la sainpiiuità con cui è scritto, troverà 
simpatia pi'i'.'sso i lettori. 

MEMORIALE DEI P F J W I 
U l r l s t n set t l i t t i i innle 

Miil mercatit 
Set t imana 4 . — Grani. 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì. Frumento da lire — . — a 
• , gi-anotnroo da 11.20 a lSi,35 se­
ga la da — . — a — . — . faginoU alpigiani 
a —-.—, f i igluolidi pianura da —.— a 
-r.-— sorgoroaso da 7.(15 a 0 .—, ca­
s tagne da 1 0 . — a 1 6 , — . 

Giovedì . Frumottto da lire 17 .40 a 
17.90, granoturco da 11.25 a 12.65, ca­
s tagne da 1 1 , — a 1 5 , ~ , Segala da 
13 .60 a — . — . J a g i u o l i di pianura, 
a 0 .— sorgorosHo da 8 .— a 1 5 . — . 

Sabato. — Granoturco da lire 11.26 
H 12.60, BorgoroBso a 0 .—, castagne da 
9 - a 1 4 , — . 

« « 
FOEAGCI 0 COMBUSTIBILI 

Media dei prezzi compreso il dazio 

F ieno dell 'Alta 

I qualità al quintale d a L . 5.70 a 6.10; 
XI qualità „ , 4.40 a 4.70, 

F ieno nuovo della Bassa 
.1 qnalitft al quintale d a L . 4 .80 a 5 .16 
U g u a l i t à , „ 3 .30 a 4 . ~ 
r>„~i!_ "la foraggio da » 0 . — a 0 . — 
'^'^Slia da lett iera da , 8 .60 a 3.80 

L e g n a da inoco 

forte tagl iate 2 .40 2 .60 
„ in s t a n g a 2.20 2,45 

Carbone I qual i tà 5,70 7,75 

Fuor i dazio 

Fieno de l l 'Al ta I qualità 4 ,70 6.10 
„ „ I l qualità 8.40 3 .70 
„ del la B a s s a I . 3 .80 4 .15 
, . I l , 2 .30 3 . -

D„ ,! da foraggio 0 .— 0 . — 
P e s i l a aa letti1?a 8.10 3 .30 

L e g n a da fuoco 

forte tag l ia te da L . 2 ,14 a 2 . 2 4 
» in s tanga da „ 1.84 a 2 ,09 

Cnrbon forte da „ 5.10 a 7 .15 
» 

• » 
Carne di manzo. 

al ohil. 
La qualità, tagl io primo Lire 1.70 

» f tt » 1.60 
» t secondo » 1.50 
, . „ » 1.40 
» » , n 1 3 0 
„ „ terzo I, 1,20 

• 1.10 
1 . -

I I ,a qualità, tagl io primo 

n ' ti 1 
» t> secondo 
» n n • 
» t terzo 
» » n 

Carne di v i te l lo 

Uuart i davanti 

1.B0 
1.40 
1.30 
1.2U 
1.10 
1.— 

. 1,— 
• 1.20 

. . . . 1,30 
» . 1.40 

Uuarti di dietro » 1.50 
„ 1.60 
„ 1.70 

» , 1.80 
ìlilercato dei lanuti e suini. 

2 9 . — V'erau-,) approssimativamente: 
10 castrati , 40 pecore, 25 arieti . 

Andarono vendut i : 5 oaetrnti d a m a -
cello da lire 1 . — a 1,05 al K g, a p, 
m.; 4 pecore d'allevamanto a prezzo 
di merito, 12 per macello da lira 0.85 
a 0,90 al K. g. a p. m, j 2 arieti di 
allevamuuto a prezzo di m i n t o , 6 pei 
macello da lire 0.— a 0.9ó al K. g. a 
p. m. 

8 0 0 suini per allevamento, venduti 2 5 0 
•i prezzi di merito; 30 per macello, vun-
duti 15 da lire 85 a 95 al quintale del 
peso di quintali i a. 2. 

Nessun aumento di prezzo su quelli 
d'alievame/ito. 

NOTA ALLEGRA 

A l Tribunale. 
Perchè avate lasciato i viiairi anti­

chi padroni f 
— Per aver battuto forteinenti una 

porta contro il muro. 
— Mi para una. colpa luoUo leggera 1 
— Le dirò,... dietro la purtii c'era..,. 

la padrona! 

m fiìRO PEL mm 
Un Giobbe americano I 

Il Times, gran neniioo di Monte 
Curio, ha un curioso telegramma del ­
l'America del Nord. 

l iacconta che certo De Vieniie-aroi-
mil lanario di California, era venuto in 
e u r o p a per passare uu anno in Italia. 

Booatosi a Genova nell'ottobre scorso, 
di qui passò a vedere Napoli, Roma, 

Yenezie , ecc., d'onde procedette a Monte 
Carlo. 

Qui valeva passere l'inverno : ma 
una notte, subito dopo il suo arrivo, 
uscendo dal Casina, dove aveva gua* 
degnato considerevolmente, fa aggredito 
da alcuni malandrini, ohe lo spogl iarono 
non solo di queuto aveva guadaguato , 
ma dei denari suoi, delle lettere di cre­
dito, e c o , ecc. 

Egli restò sai luogo coperto di lividure 
e sangoin.'iiite. A l la polizia, ohe velo 
trovò, raocontb la sua dolorosa istoria. 
Non gli ai crodatte. F u proso par un 
avventuriero. 

L a sua padrona di Oiisa non gli volle 
più far credito e tenne in pegno la 
sua Toba por compenso dei giorni g ià 
passati. 

Beciitosi a piedi a Nizza, non trovò 
alcuni amici sui quali contava, e il 
peggio 0, ohe sapeva solo parlare in glese 
e ohe, v isto lo staio della ann per sona, 
lo ai prendeva per un mis'Mibiie. 

F ualmente la pcl iz i i di N.zzi i lo ar­
rostò Cime un m-;ndicante. F u condan­
nato ad un mese di prigione per vaga-
bimiiiiggio, e il giudice rise ;il riiecoiito 
dalla sua storia. Da ultimo, acìontuti 
la pcDii e andato a piedi a Marsiglia, 
il console americano gli diede per pinta 
l'imbarco su uu bii:itira8Hti) iBiirgun-
diaj nella s t iva , insieme con 4H8 emi­
granti italiani. 

In quosto stato arrivò a N e w York 
un milionario di California, 

Ohi lo crede? 

H.a!!>'rK.\0 aiiiM.A »(»1&I!>»A 

VENEZIA 6 
da 

(lend. ItaliuDa S •/•god, 1 gonn 1891 i94.S0 —.— 
„ 5 , ; , g a i l lngl. 1390 02.43 -. 

AZÌODI Banca Nazioaale 
„ Itiuiit Vijiuita tit (11 ili. . . 
* Banca (11 Creiì. Vcn. nomin, 
• SocidlA Vcu, Cdvtr. nomin, 
» Cotoaìllcio VeiMW. fino apr, 

Obblig. Prestito (H Venozi a premi 

S c i i n t l 
Banca Nazionale 6 Vo-
Banco di Napoli 0 *''B — Intereaiil su antlci -

pazìouo. Rendita & o/« ^ tìtoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 0 «/g. 

374, 
31)8. 

264. 

Cambi 
Olanda . , , 
Germania. . * 
Francia. . . < 
Belgio . . , • 
Londra . . . . 
Svìzzera. , , < 
Vionna-Trlas. 
Baneou. anstr. 

avlata ; tre mesi 

Pezzi da 20 fr. 

j : 

-jlOl'lO 

- | 25^30 

^'!22Ì:~ 
- • a 2 . u ; 8 

ioi,3o; _ . 

25!3,5 

134.8Ó 124.5» 

25-30 

- . - I - : -

TORINO 
Bend. e. 
Read, àne 
AI . F . Med. 

6. 
94 
94 

524 
884 
470 

.1676 
Cred. Mo.'. 
Banca N.iz. 

. Saba 
Credito Mar. 
B&nca Scon. 
Banca Tibor. 
Comp, Foad, 
Oaaaa lovv. 
0, V. a. Fran. 
« 3 m. a. Lond. 
Ban. Torino 

GENOVA 
Rend. 5 0(0 
A-Ban. Noz. 
Cred. M. ital. 
Fcrr, Mei'id. 

. Medit, 
Navig. Geo. 
Banca Gon. 
RatOn. Zacc. 
Società Yen, 
0, V. a. Fran. 
« * * Lond, 
„ • • Germ 

ROMA 5, 
R, I. óO|0 0. 94 

. por Un, 9< 
R, Ital. 30(0 S( 
Baiica Rom. — 
Banca Geo. 37'; 
Cred. Mob. 483 
A. Forr, Mar. Cafi 
A, S, A. Pia 103 '. 
A. S. Immob. .140 
Parigi a ÌJm, Ulo 
Uindra - 25 

BERLINO 5, 
Mobil. 
Austrìache 
Lombarde 
Rsnd, Ital. 
LOMDKA 

logles. 
Italiano 

MILANO 
Read, e. 

se 
40 
VI 
81 

101 
. 25 
un 

6. 

1(J85 

39! 
ilSl 
25i 

101 
25 

, IJli 

-!Keud, fino 
[Mediterr. 
jBa- ca Gea. 

-JLar^f. Uosa. 
—;Cot. Cantoni 
-"JNavìg. Gon, • 
-"̂ Raf, Zucch, 
-"jSovvenzìoui 
"!Soo. VotìQi" 
-Obbl, Merid, 
-" - nuovo S OiQ 
•'i Fran. a vista 
"jLoad. a3 rn. 
"iBori a visto 
•"; - ^ .1 mesi 

IMoridiuuali 
_: FIRENZE 
".Hond. Itili, 

,Carab. Lond. 
~~'' « Francia _ 
''•'A.Forr.Mor. 034 

« Mobiliare 4^4 
VIEiWA 5. 

. 91 92!/! 
Ó2(!—,-
360-

1180-
387 
390 
21>(! 

83 
106 
307 
283 
101 
•i'j 

12« 

m 
25 

101, 

SII,--
3 J , -
8 0 , ~ 

27 , -
5 3 , -

Mob. 
Lombardo 
Austri'iche 
Banca Naz, 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
jC, su Londra 
iRcnd. Aust. 
.jZecch. iiap. 
I PARIGI 

308 
lÒD 
241 

1000 

65.— 
75,— 
25.— 

?. O . S -

# 
••-"RGnd.F. 3O1O iWi„. 
• .—'13 1 0 / 1 . „ f»K **", 'Rond, 30|o 

'iRend, aOiQ Luâ  ,^ 
"iReod. It5l. 

105 145.— 
9.3 d5.— 

,,i;iii 

5. 

'iC. su Londra 25Ì2," , 
'lOons. Inglese 97;,, / 
mb.ferr.it. 340 ." / '" 

ir.i 90.—Camb. ital. 1 
10" 20.— Rond. turca 10 „,, 

Ban. di Parigi 8 3 . j . _ ' _ 
. Forf. tiinls 499 e..' 

ProstilQ agii, .tuo _ • _ 
iPrort.spag.est 76. .a, 

• , Ban, di scon, 552 i*"i~ 
92i7/.M—. , ottomana 8 3 2 Ì : ; ' ~ ' 
97 3(8 

Cred. lond. 133.'>| ,60.-
0.4 67/—.Al. Suos 2133j; 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 6 
Rendita italiana 94.60 sera 95,5 
Napoleoni d'oro 20,13 

VIENNA 6 

Rendita auatriaca (carta) 91,05 
id: id. 
id, id. , , .. 

Londra 11.41 Nap. 901 .~ 

farg.) 91.60 
id. id. (oro) 109.— 

G a - a n d e H t u l i l l l m e n i t o 

SiitaBiiietta - IBlva 
V d t i i o - Via della Posta lo — U d i n e 

OrffHni 
H a r i n n u l i i i n u « m o r l c a n l 

Airff i i i<kai|*tAnS 

con meccanismo trosposit.' 
delle prinisrie fnbbritslMi di G ire. min 

e Francia, 

Vendite, noleggi, cambi, riparatore 
ed iiccordoture. 

Unoprcsuntamn csclusiVA por lo Provincie 
di L'iine, Treviso e BolUm» per la vendila 
dei Pliinororti n t t n l m o l i di Dresda. 

Ooiitro il Tarlo 

L'odoro aouto delia polrora Naflalitia impe-
dlsoe lo sviluppo del tarlo tra gli abiti, lo 
etoffe e lo lane, 

Ba t̂a collocare piccola quantitìi di queste 
polvere in un angolo del molilo destinato agli 
abiti, poillceie eoe, per garantire l'immunìtìi di 
Q99i dall'opera dovastatrlce del tarlo. 

Scalala centesimi SO 
Per acquisti tivolgorai all' Impresa di mi-

blioità Litigi Fabria, Udina, Via Mercerie, Casa 
Ma^cìardl n. 5. 

POLVEBB BmRA. - Oon questa polvere si ot­
tiene una ecccileuto ed economica birra. - Costa 
oontesimi 12 al litro ! - Non oooorono apparooolu 
speciali por fabbricarla. - Doso por 100 litri lire 
cinoue. 

•VINO ROSSO moscato igienico, si ha co»» 
polvere enautica. - Un pacco per produrre SO 
filri lira S.20. 

VINO BIANCO. - Spumante tonico, digestivo 
si ottiene col proparato Wein pultier. - Doso 
per 50 litri Uro 1,70, 

VERMOUTH, - Polvere aromatica ohe dit nn 
ecceUento Vermouth somplico o chinato. - Dose 
per 8 litri lire 1.20, 

Rivolgersi all' V.npfSta di publlicilà Luigt 
Patria e G„ Udine, Vii Mercerie, casa Masoia-
dri, n, 5, 

sAnr^tts^xFtiVttni 

^^A'^^ 
^ •vu 

ê-
• ^ 

q^ Non 
importa 

in quale dei 

Giornali Naiio-

nnli od Ustori. 

Indiriwavevi presso l'Ufficio di Pulibli-
cita in Via llcrcerie. Casa Ma-sciadri 
u. 5, ohe essendo in corrl.-poudonza 
l'Oli tutti i giornali e in grado di 
praticare p'ezzi <!i tnttn convouieoza 
con grande ribusso di spesa e tempo 
«li committenti. 

H/ìno buono 
Colia eeleberrimA polvere enaiitica eî  p.reijft-

reno 50 litri di vino rosso moscato _ igienico 
come viene attestalo da valenti chimici.^ 

Uu pacco per 50 litri con istruzione si vende 
a lire 2.20 all' Imfreia di pubblicità - Luiffi Fa-
bris e C , Udinc^ Via Marcorio, casa Mascìadn, 
n. 6. 

CHI SMAKRTSCE 
il portafoglio, il braccialetto, 1' «recchiuo, 
l'OBollo, la spilLi, un oggetto in.iorama qnal-
5Ìa.si d'afl'etto" a di valore 
«I r l v u l j r » d l r c t t u n i t ^ n t o o ««abito 
airirapress di pubblicità Fabris Via Mercerie 
Casa Mvisciadri ii. 5 In quale rfictro ti coin-
pwso anticipato di sole Lire O, s'incarica 
d avveri ire rAotontà di P. .S. per-le pratiche 
ili le;;i!(!, B ili roiuiero puiililico a mezzo dei 
giornali cittadini. Il l'riu'i, H Giornale di 
Udine, La Patria a 11 Cittadino, lo smurri-
meoto. 

SAPONE AL FIELE 
«ftJCIAI.I'X'.ft. 

p e r l a v a r NfoiVc Bis s e i n , lusBis 
« d a l t r e 

« e u i c n iiuKiter a l t o r u s ' u u 11 c » l o r c 

Blancn di Udine 

Anno XIX I»o, Eserciilo. 

C'APiTitbB èàetiui* 

Ammontare di a, 1Q470 
Anioni a L, 100 , . L. 1,047,000.— 

Versamenti daeSeltuare 
e saldo.S decimi. , > 6i3,E>00.— 

Capitale elTettiTnuiente ver-
anto . L. 683,500.— 

Fondo di rliarva , . » 820.118.78 
Fondo evenienze > 9,070.39 

Totale . . . L. 761,^86.18 

O p n c m l o n i o r d i n a r l e 

d e l l a B a n e a . 

Riceve denaro in C o n t o e o r p e n t e 
n r n t t i r b r » corrispondendo l'interesse del 
3 1(3 OlQ con facoltà al correntista di di­
sporre di qualunque somma » vials. 3 3(4 
dichiarando vincolare la somma almeno sai 
mesi. Nei versumenti in Conto corrente ver­
ranno accettate sema perdite le cedola 
scadute, 

Emette r j b r n t t l d i Hf a p n r m l o cor-
rispondendo l'intoriisse d«l 4 Oio con (acolta 
di ritirare fino ii L. ilOOO a vista. Per mag­
giori importi occorre un prcvvisb' di un 
giorno. .; 

Gli ìnteresii sono netti dà riccheìisa mo­
bile e capitaiixsahili alla fine degni seniestre. 

Accorda A n t c e t p a x i o u l sopra: ojcarte 
pubbliche e valori industriali ;,ft) séta greg­
gia e lavorale e cascami di seta ; cj corlin-
cati di deposito merci. 

Sconta C a m b i a l i almeno > due firma 
con scadenza tino n sei mesi. 

C e d o l e di Rendita Italiana, di Obbliga­
zioni gHrantife dallo Stato a titoli esiratu'. 

Apre C r o d t t t lai f ) u n t o c o r r e n t e 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente Aameain! d è i 
H a n c o d i N a p o l i su tutte le piane del 
Regno, gratuitamente. 

Emette A a n c c u * a v i n t a ( e l i è q n e a ) 
sulle principali piane di A u n t r l a , V r a n -
o l a . M e r m n n l a , I n g l i l l t e r i p a i À m e -
r t o a . 

Accinista e vende V a l o r i * T i t o l i ! • -
d i a i t t r l a l l . 

Riceve V a l o r i laa C u s t o d i a come da 
regolamento, ed a richiesta incassa le eedote 
0 titoli rimborsabiii. 

Tanto t valori dichiarati che i pieghi 
suggellati vengono collocati ogni giorno in 
spedala » e p » » l t a r t o recentemente co­
ntralto per ([uesto servitio. 

Esercisce 1' R s a t t o r l a d i U d i n e . 
Rappresenta la Sodiet,^ l ' A u e o r a per 

Àssicnrazìoni sulla Vita. ' ' • 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. • 

Avendo la Banca uno upecìale esercitio 
di C a s n l t l ó V a l u t e (Contrada del Jlont^J 
può assumere qualunque operaiìone analoga. 

Non estraendo le radìol 
si applicano nlln perfeiioue, denU e de«-
tiere senza molle nò uncini. 

Nessun dslora 
nell'estrazione dei denti e radiai le jpiA 
difficultose, mediante il nuevo «pparesohie 
al potossido d'Azoto, ^ 

Metodo luti'affatto nuovo 
per periflcare i denti i più caristi; etlura-
lioni e puliture udottaod» i più recenti 
prepariti igienici. ;;, 

Si vendo tutte ciò ohe è necessari» alla 
p ia l la la*} « o n f l e r r a K l o n e d e l d e a i t l , 

l a s p o u s l l t l l e « i r a i e o u e o r r e n a a 
IRCDI p r e a x l . 

TOSO EDOARDO 
Chirurgo Denti 

Udine — Via Paolo Surpi N. 8 — Vditte 

Succci^so iBniuenso ; 
lì Caffi Ouadalupa è oit prodotto aque^ito 

ed altamente raccomandabile p<ìrcb& iglenio* o 
di fi'randìsaima economia. 

Ujato In Italia ed all'Estero da miglieU) iti 
famiglio racQulso le generali proforenna, perchò 
toddisfa al palato od alla consuetudine a para­
gone del miglior coloniale, costa' -neppuri il-
torzn, à antiuervoso e molto piii sano. 

î 'ciiiMUuo fili astea^a. 
di farne la prova : 

Vendesi al prezzo d! lire 1,50 11 Kilo per 
non meno di B Kiii o al spedisco dovunque me­
diante riraeasu dell'importo con aggiunta della 
spesa postale diretta a ParadÌBi £ftiiiio,': Ylii 
Valborga Caluao Si — Torino. 

l'r'jprìotà d.llii tipogr.ifia M. li.vitDiisGO 
BujATfi A,i.KaSANDiio gerente respons 

Si faccia sciogliere questo pezzo dì sa­
pone in un litro di acqua bollente, si Insci 
ben ralTreAdate e qoinAi s'adoperi. 

Cent. « O id pezzo con ialr. 

Rivolgersi uSl' I m p r e s i » d i l 'u l i l t l i l -
I^l(ì> (.lUljDil r u b r l s e C , UDI.NE, Via 
.Mercerie, casa Masciiidri, n. 5. 

i«>|)eeiailtà incliÌ».>ilro 
I( Ki»i Dahl è un inchiostro prezioso della 

cui vendita si ro.3e ooncossionaria per tutta Ita­
lia V Iniprem di jiubblicità Luif/i Fahris e C,, 
Udine, Via Alorcoric, casa Masciadri, n, ó. 

Serve per registri corno ad uso copiativo L. 1 
alla bottiglia. 

Mattioni 6 . e figlio 'Vincenzo 
Pittori ' Oeooratori - Verniolalori 

Laboratorio e recapito 

XJdim — Via Tomadioi N. 7 — Wi'tw 

Oefìorazìoni distanze sotnplici e laToraU 
— Applicazione carte du tappezzeria — Cola-
riture 'Ad oli- ,̂ ed a Vernice, flati legui, ece, . 

Si esoguiscsQ qnalimqije lavoro d* Inse­
gne smuplleì tì decorate d'ogni ditoouaioDe, 
con le ^ i n u r A n t c VcrjjJwl d c l l A pv^ 
EMi^ta f n S i b r ' e a ilIoIlilcA e i R o a r e 
i l t ft^OEitir» — Uìpìivuzioiii UUQbegno depe-
lite anche in Legno — Liivori aii CTUÌHIÌO 
CD» inonwgriuiinii, dìtiC; stemmi in ora e' 
coloci occ. 

http://mb.ferr.it
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.''/•'3Plr l''Éft0ro e8iflttsbàpCBÌl|r'/|iro|fto'l^ Wìnei]^ai« dì' fttfotiditàV'I^.,EI'OlltIgfeet: Pftji^V.'.'e-'-'tìoiaaì.' 

•^•^'^''Istii^t>''Ba©él0^W '• 

'\vMv '̂''̂ -î NNr x x y ' • • • 
api; •, JÈiiisxyxj'x'^.071 ap::È35i.iQi^.p3nvn; • 

WWo 'ttt!Ìatoi.Baiìotogico»,!n*OpiDi (AacoU Piceno) diroto d«l Cavalier Protesaoro 
Stìtttl Mnct ìol lnl o %li, ' 

Cellulare Giallo 8 Banco vero, ne strami.—• Inoroeiato Giallo-
Bianco e Verde Giapponese. — Raaue' reiislenti che non te-

Semei-liaclii caMtito 
Bi>'hc(i..talÌBo iìicriioio). 

, i^«tio t i .fljiCeidesta 
Pf«in!»tò,;alla;h»po«ii!oB8,.nioodialij<di Parigi — Naiìonaie di Torino Me'lBglia d oro 

(unica nelliii, t^U(sM ,lle«!oniit(i.di, ^orli, - - DlpTom» di onore Museo di Bacologia Hi Torino 
ed «ltr«i,«Ut MijAgUa al Or%e diArgont». 

P^r le, (isini»!«Mon(, rìvolpjrsl dìraitatncnte «I Catnlior MEIICOUNI in Of8da. 
l!Ìtt>''CliÌe«lfe'ail-MÉk-',rappl>e*«ìi(nnte p e r l à l>«ov,lii<iia,i|l,H|BU|ov«i.con 

' " 1 ' ' f ' ' f ' V ì ' r ^ T * * ! *" l"" ' ' ' " ' ' forma 0 dimensióne di sonunn oon(odili,.elog'an«a 
J L É 1 . 4 . X - L KMJ. X cliiarezs») t<ulitezz3, rimarcablle-solldila. 

''""Rivo&mì. mimmenU àltVmiGlO di P t r t ó k c i T À Bt l lG l FABRIS, 
e.0.( t lBINB, Vliii'Msroerii», oa«à Mhsoiadri, n, 5. 

: N E L L A B^Aii^MACIA 

dil le CANBIDQ» IW^MBMCt^ 

"?olete la salute?? L i p f e> stwatica ricostitiieflle' 
»iilttno'--r#jfc¥ris ««esilili-jriViBMwi 'V ., 

• •'« ^ , - - i i ' , i l i • • , , ' 

Bl^ia^A,' Am'AeQWA, SELTZ;E/SODA 
QmtiMssimo;-si^np>r ÉIBIMRl., 

Ho ««perlmiintalqtarjìiinjónttjllw.ELlSllt^KRROCHlNi, e sono in debito di dlrl« che 

dà al suo elisi* una itidiaotitibile'proférenliii'.e-superiorità,,. 

'"• M.,'«BM««<A.., 
Pro/. M Clinica ierap(f^l,\msit.{t1}n\v«lr^i^h ii-Napili, 

,. , , • ! .Spfolore, aet Ktgn/i, 
SIHve pfeferibilmente firima dei ponti,ed'all'ara M«1 .Wermoul/I. , 
Vendesi dm prinoipati Firmaoiati, Droghiti ì ^affi* LiquóKiiti. . 

UDINE - VIA GRAZ,ZAl!lO,. 
si propar» e si v'eutlo 

UDINE 

L ' A M A R O I Ì ) ' U 1 ) I N ; 1 ; 
' ''' '• • (premialo con più, medaglie)-. " ' ' " 

D«po»li»<in Odi»* presso i frattlli Ror t i t al Caffè Coruzza — a Milano e Rgma,. 
pl^i.'wA.iHitnxtiiìl 'ii «, _ ,«'Veue«ià presso la Val ib r len «nacitsc d i iSmll la 
C n p a l t l - . Trovasi pur»'presso i priacipali CHffettie'ri e Liquoristi. , 

L'Acqua dell» « a r ^ ^ n i e CI«aJla è una dell» migliori scq're nlenlj lao ««zwse 
e viene raOco«»nc»(fL nel Càtarr* ^adHco nelle Digestiòm lente e di/flciri, Wlie Dispep. 
sie d'(i«rtrv.8paci«.,Riasc*.utili»«ina neHVp.-remiitcrenfca dai t^g^m, nktIteritla caterrale, 
uij Cnliuxh dell» tnehm, della ,;ari«oe, della veso-ca,- e dei reni. 8i usS'cpn mollo viiu-
tggi* liei C*tarri uttnini, Unooree, Msminorée, «oc. . • • ' 

Tr»V»si in venditn presse tutta le ppinoipal%! Farmacie a cent. SO, Bottìglia, da litro 

J ' 'Sl ' '*S" ' i '? ' ' ' " ' ' ' ' " tó?8»' ' • ' depesito per tettala Provino.'a- F a r i u n e l u Bo «AW-

P)f4M8"la lilefJésima Fai miióia trovasi pure un Deposilo generale per ia Provin. della rinomata 

Alle brave Ifasgaie. 
Bacoomandiamo l'uso di queste utilissime 

spedanti. 
Sapone al Fiele per toglierò qualunque mac-

ohia dagli abiti. Ottimo anche per le p!A de­
licate staffe'la aeta oho si possono lavare senza 
alterarno il colore. — Un pcao 40 centesimi 
con istruzione. 

Vetro Solubile per aooomodare ed unire ori-
stalli rótllj pòrool!ane, terraglie, mosaici -^ Ha 
flacon con istrmiione ceutesiml 80. 
' Amido BàuS genuino — Scatola piccola con. 

SO, scatola grande cent. 60. ' 
Cipria BaaS profumata, igienica a cent. 80 

il pacco, " . I ' -
Rivolgersi •all'imoresi» lìi pulilMià Iiufgi 

Fairis Vittné, Via Mercerie Oaàa Masoiardi n. 5. 

rwBBO l'Agsazla di Pubblicità JABSIS 
Via Mercerie, 5, trcvansl .TIMBRI' di' Cao--
utchouo Àppareoclii njoiatlioi per timbri 
- Paginatori - Calendari automatiiji ed i 
mano in, metallo » Monogrammi - Inchiostri 
per timbri- Tamponi con la firma autografa. 
- Cuscinetti perpetui a tinta continua - Inchio­
stro indelebile per marcare in biancheria. 

i/eriuttutli a buon prèzzo 
So si vuole avere un eccellente ed economico 

Vermouth sempUce o chinato il quale può stare 
in Confronto dei preparati delle tnigliori tab-
brlche, usi la. .polvere in vendita presso l'/tn-
presa di puibficilà' Fahris Luigi Udine, Via 
Mercerìe.-CaBB, Masciardt n. 5. 
- Una soatola per dose di otto litri lire una-̂ o 
venti centesimi. 

i • cOiiiseiî atKice d,el Yipo 
"wamfWfW" — 

I Questa po|Tere, preparata del valente chimico «Mòatalentii' conserva intatto 
t il vino ed il Vinèllo anolib in vasi non pieni o, posti a m^na.o tenuti iH, loculi 
Si' pooofroschi, • ' , " , . , , . 
• j . Arresta qualunque,m»,lattja,,incigiente <*«! vino; daqcliS.venne posta, in cpm-
ì\ meroio s'ebbero a con8tj>f|r6 'di^frai oajii' di viti che cominciavano a inaoi^iisì ' 
I e furono ooropletimento giìariti. " ' • " '̂  , -. • ^ • . , .', "' ' i 
I I vini trattali con questa, polvere possoho viaggiare iinsa pericoli. '\ 
h 1 vini tpthidi, si,! chiyiscono ,per.(6tt»m*nto in pòchi giouìii. "Numerosissimi ' 
I'. certificati rapcoaijndsn» questo prodótto. '. . , • ", ' " • • ' ( , , , ] 
| . 11 Coto«ator«,'|il,<j!es;io^;Kim'oòio/(oliano e litri periodici gli hanno de- i 
4 diOB.to articsli d'elogio. '" ' ^ ,.• . •' 
j Ogni scatola c-ntenente 200 gr. che serve per 10 ettolitri di vino bianco o ' 
i . rosso, con istruzi ne deftiigliats, lifs 8)»», per due scatole o più lire S l'unsj ' 
r aoontr ver acquisii riléVaiiti. ,, , , . . . , . . , 
k Unica riwnMa-.peritulla la Provinoia^iìi'&diàepfes'só flMPRÉÉÉ ' 
h di PUBBlflCIWl LTilftX.^FABiajS, e 0., ,0DINJ;, Viài MerooWe, 'casa • 
II. Masciadri, n. p, , , 
1: . .. „ , . . , . , . . ' • • 

Donchi deposrto 
^ ^ dàlu Valle dì P«jo' ' 

delli>t€QiJ% Wri TOBIA 

P«r le lti>iti aiiauiiiffiAe. 
La maffa olia smesso ai forma nelle botti o in 

altri vasi viDari.di legQO può .ossero tolta faoil-
monto" coll'uao praparato in vendita presso 1' /rfi'; 
présa di pubÒUoit^ Luigi FahrM « <7*»i Vdi^é^ 
Via Mercerìe, ckft MaBciadrì, n. 5. Una soatola'̂  
L. 150 oon iatiusiono dettagliata. 

C^ehroma l2̂ .p,g<̂ pp̂ „ 

Deposito esclusivo per- tutta la Pfovinoia presso V- IMPRESA di PTJBBBl-
O I T i L U i a i PABB,i;S 9 C, UDINE, Via .Meroerio, oasa Màsoiadr), ;n.'6. • " 

^ 11® 

Corso Prinoipt Umberto N. 2337 ^im DI p»ffi£/% 
. . ; ( , ! ,^„ Il .'5 .. 

'»OI(«K:>. 

Via Merceria, Casa Masoiadri' N. 5 

•t l;-!) i ' i r l i ' luJf t .II., ,11 , \ , }U< 

«t ' 

CONCESSIONAMA ES(JL|]SM ' '„.,','';':':^^;''• 
'gM, i^iiBuiizi in tutti i'giornali quotjdfenì di, Udìtte," <?,, \èi.̂ ^ V̂  

W 

TARIFFA : ' ' , 
Oor,po del giornale ' .: L. l.®« pp;r .li.ppa 
Sopra le firme (necrologi — comunicati — diotiiarazioni — ringraziamenti) ', >, *'®??|V >t 
T^rza pagina > O.*®.; >, 
Quarta pagina , > ©.»» ; i. 

miP' Per più inserzioni sQonti eccezionali " » • ;,, . • 

Le insei'zioni si misurano col lineometro corpo 7. 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo ' ' 

«(f'Kui ' irl ' i 

h,,.,. 

1 ; 

w. 


